CLASSE PRIMA

ITALIANO                                 cl. I

OBIETTIVI DIDATTICI 

Abilità specifiche (per fasce di livello)

 1. Comprensione della lingua orale e scritta

I   livello:

Comprende il significato globale del messaggio. 

II  livello: 

Comprende e coglie le informazioni principali all’interno dei testi.

III livello: 

Seleziona informazioni date per un scopo preciso. Riconosce la struttura dei testi presentati.

 2. Produzione della lingua orale e scritta

I   livello:

Sa esporre un argomento in modo lineare, rispettando le regole del testo. Produce testi ortograficamente abbastanza corretti.

II  livello:

Sa esporre il contenuto di un testo in modo organico. Produce testi sintatticamente semplici e ortograficamente corretti.

III  livello:

Sa esporre il contenuto di un testo operando opportuni collegamenti. Produce testi sintatticamente articolati e ortograficamente corretti.

 3. Conoscenza delle funzioni e della struttura della lingua

I   livello:

Conosce le elementari strutture dell’analisi grammaticale. 

II  livello:

Conosce le strutture dell’analisi grammaticale e sa utilizzarle per la costruzione e comprensione dei testi.

III  livello:

Possiede un’adeguata competenza linguistica.  

 4. Conoscenza e organizzazione dei contenuti

I   livello:

Ricava dai testi presentati le informazioni essenziali.

II  livello:

Comprende nei testi presentati anche le informazioni secondarie.

III  livello:


Ricava e comprende nei testi presentati i nessi logici.

CONTENUTI

Le abilità e gli obiettivi richiesti verranno perseguiti attraverso scelte tematiche vicine al vissuto degli alunni ma tali da allargare il loro campo di interessi, così da favorire la nascita di un più consapevole coinvolgimento con la disciplina.

Verranno utilizzati: 

 1. Comprensione della lingua orale e scritta

ASCOLTARE

Testi di vario tipo (narrativo, espositivo, poetico, ecc.). Relazioni, commenti e spiegazioni dell'insegnante e dei compagni. Filmati inerenti alle tematiche proposte ed in particolare a quelle di genere fantastico.

LEGGERE

Testi presenti nell'antologia in adozione secondo l'articolazione delle varie sezioni (favola e fiaba; l'osservazione e la descrizione; il racconto, la conoscenza di sé, del proprio ambiente, della scuola, degli amici, dei giochi, della famiglia, ecc.), riservando un’attenzione particolare ai testi poetici ed all’epica, in particolare all'Iliade, all'Odissea ed all'Eneide. Lettura integrale di libri scelti dalla Biblioteca di plesso ed autonomamente.

 2. Produzione della lingua orale e scritta

PARLARE

Esposizione orale dei contenuti proposti e di esperienze personali. Analisi, commenti e riflessioni sui testi analizzati. Interventi in discussioni guidate.

SCRIVERE

Testi narrativi e descrittivi, cronache e riassunti. Creazione di testi a partire dalle tipologie analizzate e/o con specifiche consegne. Parafrasi e commenti di testi poetici. Relazioni su esperienze vissute (laboratori, uscite didattiche, ecc.), su testi letti e su film visti. Stesura guidata di appunti durante alcune lezioni particolarmente adatte a tale scopo. Testi per il sito dell'Istituto e per il Giornalino della Scuola.

 3. Conoscenza delle funzioni e della struttura della lingua

La comunicazione. Forma e significato delle parole. La fonologia. L’ortografia e la punteggiatura. La morfologia, con una particolare attenzione al verbo.

 4. Conoscenza e organizzazione dei contenuti

I contenuti sopra esposti e tutto ciò che rientra nell'attività didattica.

METODOLOGIA, STRUMENTI E MATERIALI

 Nelle CONVERSAZION, che ovviamente presuppongono il parlare e l'ascoltare, si stimolerà l'alunno a porre un'adeguata attenzione a scelte linguistiche che permettano una comunicazione soddisfacente, esigendo sempre 

1.  una comprensione chiara e precisa 

2.  un'esposizione corretta e coerente. 

A tal fine 

·  si utilizzeranno mappe concettuali e schemi vari

·  si introdurranno gli alunni alla stesura di appunti che facilitino l'attenzione e favoriscano la selezione funzionale dei contenuti.  

 Nelle LETTURE (fatte a casa, in classe ed ascoltate anche dalla voce dell'insegnante) i ragazzi, dapprima mediante opportune spiegazioni, poi con richieste di questionari, di commenti e di relazioni, ecc., verranno guidati ad analizzare il testo ponendo attenzione a: 

contenuto  ( sequenze, tempi e luoghi, personaggi, informazioni principali e secondarie, esplicite ed implicite, differenti punti di vista, ecc.) 

forma   (tipologia testuale, scelte stilistiche, lessicali, uso delle figure retoriche, ecc)

 Inoltre si cercherà di supportare l'interesse, spesso poco consistente, degli alunni verso i libri con opportune attività (scansione mensile del libro della Biblioteca di plesso, controllo da parte dell'insegnante delle letture svolte e scambio di opinioni in classe, riferimento a film e confronto tra i differenti linguaggi, giochi di drammatizzazione, proposte personali da parte degli alunni, confronti e classifiche fra i libri e fra i lettori, frequentazione guidata della Biblioteca comunale, incontro -fisico o virtuale- con gli scrittori, cineforum e dibattiti su alcuni libri aperti a più classi, ecc.).

 Nello SCRITTO si avrà cura di offrire consegne diverse, ma tali da permettere e potenziare sempre, in ogni singolo alunno, l'espressione della propria creatività, utilizzando anche domande guida, mappe concettuali, scalette, ecc. 

 Si chiederà una  grafia leggibile ed ordinata, così da non perdere questa indispensabile modalità di comunicazione; ma si proporrà per alcuni testi anche l'uso della videoscrittura, così da introdurre gli allievi ad un utilizzo di Word che permetta una più consapevole ed adeguata rielaborazione della prima stesura

 Poiché si impara sempre guardando un maestro, le correzioni verranno utilizzate come possibilità concreta di "guida alla riscrittura" e quindi di miglioramento.

 Per familiarizzare gli alunni con il LINGUAGGIO POETICO si utilizzeranno giochi di parole, esercizi di tipo operativo sulle percezioni sensoriali e sul lessico, creazioni di conte, filastrocche e semplici poesie. Tale attività di tipo creativo dovrebbe facilitare negli alunni l'interesse per la conoscenza delle opere di grandi poeti, delle quali si considereranno le scelte linguistiche e stilistiche (lessico, figure retoriche, ecc) quali strumenti grazie ai quali l'autore può comunicare il suo messaggio. In tal modo lo studio della poesia, lungi dall'essere lontano dal vissuto dei ragazzi, potrebbe aiutarli a cogliere la stretta connessione fra significante e significato. A tal fine si utilizzerà anche lo studio mnemonico di opere, o parti di esse, di grande rilevanza; attività essenziale non solo per sviluppare un'abilità indispensabile nello studio come nella quotidianità, ma soprattutto per immedesimarsi in un'esperienza simile alla nostra ma vissuta in modo più significativo ed espressa con una bellezza di cui non saremmo capaci ma che ci corrisponde più delle nostre stesse parole.

 Nella RIFLESSIONE SULLA LINGUA si utilizzeranno:

·  opportune osservazioni e riflessioni, a partire dai testi incontrati (appartenenti a tutti gli ambiti disciplinari e di tutte le tipologie), sia quelli letti che quelli scritti dagli alunni;

·  un'organica trattazione, chiara ed adeguata alle capacità logiche degli allievi, degli argomenti in programma. 

 Verrà sempre sottolineato il rapporto fra lo studio linguistico ed il bisogno comunicativo di ognuno, ed i vantaggi che verrebbero da un uso più sicuro e consapevole della nostra lingua. 

 Si dedicherà un'adeguata attenzione anche alle differenti situazioni comunicative, evidenziando le principali diversità dei contesti e delle finalità.

 Anche il carattere evolutivo della lingua italiana inizierà ad essere oggetto di lavoro attraverso la riflessione sulla storia etimologica di alcune parole significative.

 Durante l'anno ci si propone di affiancare all'analisi dei contenuti lo studio mnemonico delle più importanti definizioni e regole grammaticali, oltre a quello, già citato, di alcune significative poesie  Tale scelta è finalizzata a sviluppare la capacità di memorizzazione, rendere più sicuro ed efficace il metodo di studio, sviluppare il controllo della la propria emotività e  fornire "memorie" a cui far riferimento dal punto di vista sia logico sia espressivo.

Per stimolare l'interesse ed il coinvolgimento degli alunni li si inviterà a:

·  partecipare a concorsi ed eventi (come ad es. la Giornata della Poesia di Pioltello), 

·  produrre testi da esporre su cartelloni e da pubblicare sul sito dell'Istituto e/o sul Giornalino della Scuola, 

·  partecipare a gare fra diverse classi sulle opere studiate, sulla vita degli autori, sul lessico, sulle regole grammaticali, ecc. 

 Si sceglieranno USCITE DIDATTICHE E VIAGGI DI ISTRUZIONE strettamente collegate alla programmazione didattica che favoriscano lo sviluppo della personalità degli alunni, e la loro capacità di osservazione e di descrizione, aiutandoli così a cogliere la bellezza e la complessità di alcuni dei contenuti studiati in classe. In tal modo potrebbe venir più facilmente recuperata la motivazione verso le attività proposte, che solo possono fornire le competenze e le conoscenze necessarie per "incontrare" qualcosa di nuovo ed interessante. 

· Prima  dell'Uscita ci sarà un percorso di preparazione disciplinare o interdisciplinare in cui gli alunni acquisiranno le conoscenze fondamentali dei luoghi e/o degli eventi da visitarsi, grazie alle spiegazioni dell'insegnante,  ma anche all'invito a documentarsi personalmente; verrà inoltre fornito il materiale atto ad illustrare gli aspetti più significativi dell'Uscita, così che l'alunno vi partecipi con maggior consapevolezza. 

· Durante  si avrà cura di fornire sempre il supporto necessario (guide, ecc.) ad un'adeguata comprensione di ciò che si vede.

· Dopo   si proporranno riflessioni in classe, si richiederà la produzione di relazioni e commenti scritti, cartelloni, raccolte di immagini che sviluppino adeguatamente tutti gli stimoli, sia didattici sia educativi, ricevuti nei luoghi visitati e dalle persone incontrate.

VERIFICA E VALUTAZIONE

 Le verifiche in itinere e generalmente alla fine di ogni unità didattica saranno volte a vagliare conoscenze e abilità raggiunte dagli alunni in relazione agli obiettivi proposti, nonché a migliorare la metodologia dell’insegnante.

La valutazione sarà differenziata e terrà conto dei progressi ottenuti sia in ambito formativo sia didattico.

In particolare:

l'attività in classe  già permette di verificare la qualità ed il grado di attenzione degli alunni, come anche la correttezza della loro comunicazione; 

le esercitazioni svolte in classe ed a casa  offrono l'occasione di verificare il rispetto delle consegne ed i modi e i tempi di esecuzione, oltre che, naturalmente, l'apprendimento riferito agli obiettivi delle varie unità di lavoro;

le verifiche specifiche  risultano comunque indispensabili 

1.  per verificare la comprensione dei contenuti proposti, (interrogazioni orali,  esercitazioni e questionari scritti),  

2.  per verificare l'acquisizione della capacità di saper produrre i vari tipi di testo (composizioni scritte di vario tipo). 

Le verifiche 

· 3 scritte e 2 orali  per ogni quadrimestre, 

·  con richieste coerenti con il lavoro svolto e formulate con adeguata chiarezza,

· graduate  con richieste di differente difficoltà (scritte) o calibrate sulle reali possibilità dell'alunno (orali),

·  saranno valutate avvalendosi della griglia riportata sotto, strutturata in base agli obiettivi nei quali sono suddivisi gli indicatori previsti per la disciplina.

 La valutazione, ai fini di una maggior chiarezza, sarà sommativa e si varrà di commenti di tipo discorsivo per evidenziare elementi positivi e negativi della prestazione, così da rendere la verifica reale punto di partenza per un continuo miglioramento.

 Pur rispettando alcune considerazioni generali di carattere oggettivo, la valutazione terrà sempre conto della situazione di partenza (sia didattica che personale) del singolo alunno e quindi, pur sottoponendo a tutti gli stessi quesiti, si verificherà l’effettivo progresso rispetto agli obiettivi previsti. Durante la correzione l’insegnante darà, di volta in volta, ragione di giudizi differenti per prestazioni simili che però sono l’esito di percorsi  diversamente positivi.

COMPRENSIONE DELLA LINGUA ORALE:

    prestare adeguata attenzione

    comprendere globalmente il messaggio

    comprendere le informazioni principali

    ricavare le informazioni secondarie

COMPRENSIONE DELLA LINGUA SCRITTA:

    possedere le competenze tecniche della lettura

    comprendere adeguatamente il messaggio

    comprendere il significato dei termini

    saper riconoscere la struttura del testo

    distinguere le informazioni principali dalle secondarie

PRODUZIONE NELLA LINGUA ORALE:

    produrre frasi corrette ed adeguate 

    impiegare un lessico vario e significativo

    saper dare un ordine logico al discorso

    saper esprimere con coerenza i contenuti

PRODUZIONE NELLA LINGUA SCRITTA:

    usare correttamente grafia, ortografia e punteggiatura

    usare correttamente le strutture morfo-sintattiche

    usare un lessico adeguato e vario

    saper produrre varie forme testuali

    saper esporre con coerenza i contenuti

CONOSCENZA DELLE FUNZIONI E DELLA STRUTTURA DELLA LINGUA

    conoscere le regole dell’ortografia e della punteggiatura

    conoscere le strutture morfologiche

    saper fare l'analisi grammaticale

    riconoscere diversi tipi di linguaggio

CONOSCENZA ED ORGANIZZAZIONE DEI CONTENUTI:

    riconoscere le caratteristiche dei testi proposti (descrittivi, poetici,ecc.) 

    conoscere le caratteristiche delle varie tipologie testuali analizzate

    memorizzare testi poetici

    operare collegamenti fra le conoscenze acquisite

STORIA ED EDUCAZIONE CIVICA                              cl.I
OBIETTIVI DIDATTICI 

Abilità specifiche (per fasce di livello)

 1. Conoscenza degli eventi storici

I   livello:

Comprende e sa riferire alcuni fatti/eventi tra i più significativi.

II  livello: 

Comprende e sa riferire  fatti/eventi storici indicando soggetti, luoghi, tempi, cause ed effetti.

III livello: 

Comprende e sa riferire fatti/eventi storici inquadrandoli nei loro contesti complessivi.

2. Capacità di stabilire relazioni tra fatti storici

I   livello:

Comprende e sa riferire in modo semplice i nessi logici più elementari. 

II  livello: 

Comprende e sa riferire le principali relazioni tra i vari eventi

III  livello:

Comprende e sa riferire i nessi logici degli argomenti analizzati anche a partire da differenti punti di vista. 

 3. Comprensione dei fondamenti e delle istituzioni della vita sociale, civile e politica 

I livello:

Comprende i principi che stanno alla base della vita sociale e le principali norme istituzionali delle civiltà analizzate.

II livello:

Comprende i principi che stanno alla base della vita sociale e le principali norme istituzionali, le differenti istituzioni politiche e le concezioni legislative delle civiltà analizzate.

III  Livello :

Conosce le caratteristiche socio-politiche delle varie epoche storiche, ne sa motivare le declinazioni istituzionali e legislative. Sa fare dei confronti con la realtà attuale ed esprimere un giudizio motivato al riguardo.

 4. Comprensione e uso dei linguaggi e degli strumenti specifici

I  Livello :

Conosce ed usa i principali termini specifici della disciplina; sa ricavare le informazioni principali da fonti iconiche o letterarie; sa comprendere un testo informativo ricavandone le informazioni principali; sa comparare semplici documenti.

II  Livello :

Comprende ed usa il linguaggio specifico della disciplina con una certa sicurezza; sa ricavare tutte le informazioni da fonti iconiche o letterarie; sa comprendere un testo informativo riconoscendo anche le informazioni secondarie; sa comparare più documenti. 
III  Livello :

Sa utilizzare con sicurezza il linguaggio specifico della disciplina; sa trarre proprie interpretazioni a partire dai documenti analizzati; sa schematizzare un testo informativo e sa fare delle ricerche; comprende e ricava notizie dalla comparazione di più documenti. 

CONTENUTI

1. SINTESI DELLA STORIA ANTICA

2. LA CRISI DELL’IMPERO ROMANO

3. CIVILTÀ LATINA E MONDO BARBARICO

4. LA CIVILTÀ ARABA E L'ESPANSIONISMO ISLAMICO

5. CARLO MAGNO ED IL SACRO ROMANO IMPERO

6. LA SOCIETÀ FEUDALE

7. PAPATO E IMPERO

8. LA RINASCITA DELL'ANNO MILLE

9. LE CITTA' MARINARE  E LE CROCIATE

10. I COMUNI

11. STATI NAZIONALI E SIGNORIE

METODOLOGIA, STRUMENTI E MATERIALI

 Il lavoro didattico sarà, per quanto possibile, attivo e coinvolgente.

1.  Dapprima gli alunni, dopo essenziali cenni introduttivi, saranno invitati a leggere personalmente le pagine del testo relative all'argomento considerato 

2.  poi facendo leva sull'interesse suscitato dalla spiegazione dell'insegnante - nella quale si forniranno sia le informazioni necessarie ad un'adeguata comprensione, sia sollecitazioni atte a sollevare interrogativi -, si aiuteranno i ragazzi 

·  ad evidenziare situazioni problematiche, 

·  a formulare ipotesi interpretative 

·  ad utilizzare le fonti per verificarne la validità o per ipotizzare nuove soluzioni.

Si condurranno gli allievi ad un maggior coinvolgimento nello studio del passato, di cui dovrebbero poter cogliere con più immediatezza il fascino e la complessità, attraverso attività quali

· utilizzo di documenti  sia diretti che indiretti, soprattutto letterari ed iconografici, come anche film storici e documentari

·  reperimento di tali fonti non solo sui libri, ma anche su Internet. 

·  visite virtuali ai più significativi Musei che possiedano testimonianze inerenti alle epoche studiate

· uscite didattiche  (con le stesse modalità previste per le Uscite di ITALIANO) a Musei o luoghi significativi.

 Per favorire l'acquisizione di un adeguato metodo di studio si stimoleranno gli alunni ad uno studio sempre più attento degli eventi considerati; ampio spazio verrà dato all'attività di 

·  comprensione del testo e di sottolineatura.

·  uso di mappe concettuali e schemi 

· questionari , sia aperti sia a risposte multiple.

 Sarà comunque sempre richiesto uno studio puntuale, preciso e consapevole di fatti, date, luoghi, come anche l'uso di una terminologia e di uno stile comunicativo, relativamente alle possibilità degli alunni, adatto allo scopo, sola garanzia che gli alunni non ripetano in modo acritico giudizi mediati da altri.

VERIFICA E VALUTAZIONE

 Le verifiche in itinere e generalmente alla fine di ogni unità didattica, saranno volte a vagliare conoscenze e abilità raggiunte dagli alunni in relazione agli obiettivi proposti, nonché a migliorare la metodologia dell’insegnante.

La valutazione sarà differenziata e terrà conto dei progressi ottenuti sia in ambito formativo che didattico.

Pur valendo anche per questa disciplina le osservazioni espresse per le verifiche di Italiano, si precisa che si utilizzeranno 

1.  sia prove scritte (almeno 2 per ogni quadr.), a scadenze programmate e concordate, per poter testare tutta la classe, preparata al meglio, rispetto all'apprendimento dei contenuti proposti ed al possesso delle abilità specifiche richieste

2.  sia interrogazioni orali, frequenti, senza preavviso 

·  per favorire uno studio continuativo 

·  per verificare la prontezza nel formulare oralmente, senza disporre di tempo per la riflessione, risposte adeguate,

·  per stimolare anche la capacità di saper utilizzare le conoscenze di fronte a situazioni problematiche proposte dall'insegnante. 

 Sia le prove scritte (questionari e relazioni ), sia quelle orali (interrogazioni) saranno graduate: 

· quelle scritte conterranno richieste di differente difficoltà, 

· quelle orali saranno calibrate sulle reali possibilità del singolo allievo.

Analogamente la valutazione, pur rispettando alcune considerazioni generali di carattere oggettivo, terrà sempre conto della situazione di partenza del singolo alunno. Durante la correzione l’insegnante darà, di volta in volta, ragione di giudizi differenti per prestazioni simili che però sono l’esito di percorsi  diversamente positivi.

La valutazione sarà effettuata utilizzando la seguente griglia, strutturata in base agli obiettivi nei quali sono suddivisi gli indicatori propri della disciplina.

 La valutazione, ai fini di una maggior chiarezza, sarà sommativa e si varrà di commenti di tipo discorsivo per evidenziare elementi positivi e negativi della prestazione, così da rendere la verifica reale punto di partenza per un continuo miglioramento.

CONOSCENZA DEGLI EVENTI STORICI:

    conoscere e ricordare fatti e fenomeni

    collocarli nello spazio e nel tempo

    cogliere le caratteristiche di un'epoca

CAPACITA’ DI STABILIRE RELAZIONI TRA FATTI STORICI:

    distinguere causa-effetto

    individuare relazioni tra i fatti

COMPRENSIONE DEI FONDAMENTI E DELLE ISTITUZIONI

DELLA VITA SOCIALE, CIVILE E POLITICA:

    conoscere aspetti e norme della vita sociale

    conoscere le istituzioni

COMPRENSIONE ED USO DEI LINGUAGGI E DEGLI STRUMENTI SPECIFICI.

    conoscere ed usare terminologia specifica

    consultare un testo per ricavarne informazioni

    decodificare ed utilizzare fonti iconiche, letterarie, ecc.

    comparare due e più documenti

EDUCAZIONE CIVICA

Obiettivo finale è quello di far maturare negli alunni la considerazione delle realtà sociali, a partire dalle più vicine ai ragazzi (la classe , la famiglia, ecc.), fino ad accennare a quelle più complesse (il comune, la regione, la nazione, ecc.) osservando anche quelle del passato, affinché emergano le esigenze umane che le hanno suscitate e le differenti modalità adottate, via via, dalle varie civiltà per rispondervi.

OBIETTIVI EDUCATIVI

Perseguendo gli obiettivi educativi indicati nella Programmazione d'Istituto e di Classe, l'attività scolastica punterà al conseguimento di:

1. atteggiamento disponibile verso i compagni;

2. spirito di collaborazione e solidarietà;

3. comportamento responsabile, che sappia riflettere sul valore delle proprie azioni e sulle loro conseguenze;

4. conoscenza e rispetto delle norme del vivere civile.

OBIETTIVI DIDATTICI

1. Conoscere le strutture sociali e politiche delle civiltà studiate.

2. Conoscere le caratteristiche giuridiche fondamentali delle civiltà studiate.

3. Saper fare semplici confronti tra le istituzioni e le norme delle civiltà antiche e quelle attuali.

CONTENUTI E METODOLOGIA

La materia sarà svolta in modo elastico, tutte le volte che lo studio della storia e della geografia, così come il vissuto dei ragazzi e l’attualità, lo richiederanno.

In particolare si affronteranno gli argomenti trattati sul libro di testo di storia. In tal modo i vari argomenti saranno collegati con i periodi storici analizzati dagli alunni, evidenziando così, sia le esigenze che sono all'origine delle varie istituzioni e norme civiche, che le specificità culturali e politiche che le hanno generate.

Si introdurranno gli allievi alla conoscenza della Costituzione Italiana, con particolare attenzione ai Principi Fondamentali.

VERIFICHE

Verranno utilizzati gli strumenti adottati per verificare il raggiungimento degli obiettivi storici (interrogazione, questionari aperti, relazioni, ecc.), ma si terrà anche conto della qualità degli interventi nelle discussioni su tematiche inerenti la disciplina. Inoltre, poiché l'Ed. Civica ha come scopo primario la formazione del futuro cittadino, non può limitarsi al solo aspetto didattico, ma deve, al contrario, investire la personalità in crescita dell'alunno; si valuterà quindi, in sede di Consiglio di Classe, quanto l'alunno sappia tradurre in comportamenti gli insegnamenti appresi.

GEOGRAFIA                                                     cl. I

OBIETTIVI DIDATTICI 

Abilità specifiche (per fasce di livello)

 1. Conoscenza dell’ambiente fisico e umano anche attraverso l’osservazione

I   livello:

Conosce gli elementi essenziali dei quadri ambientali.

II  livello: 

Conosce gli elementi dei quadri ambientali.

III livello: 

Conosce gli elementi dei quadri ambientali e le relative problematiche.

2. Comprensione delle relazioni tra situazioni ambientali, culturali, socio-politiche ed economiche

I   livello:

Comprende ed espone alcune relazioni fra gli elementi ambientali.

II  livello: 

Comprende ed espone le principali relazioni fra gli elementi ambientali e l’uomo

III   livello:

Comprende ed espone le relazioni fra gli elementi ambientali e l'uomo.

 3. Uso degli strumenti propri della disciplina

I   livello:

Sa utilizzare in modo semplice alcuni strumenti geografici.

II  livello: 

Sa utilizzare i principali strumenti geografici.

III livello: 

Sa utilizzare le fonti e gli strumenti per la ricerca geografica.

 4. Comprensione e uso del linguaggio specifico

I   livello:

Conosce alcuni termini.

II  livello: 

Conosce e usa i principali termini.

III livello: 

Conosce e usa la terminologia specifica.

CONTENUTI

1. STRUMENTI: L'ORIENTAMENTO E LE CARTE GEOGRAFICHE

2. FATTORI DI CAMBIAMENTO DELLA TERRA: ENDOGENI ED ESOGENI

3. IL CLIMA

4. GLI AMBIENTI NATURALI 

5. IL TERRITORIO ITALIANO

6. INTRODUZIONE ALLA STUDIO DELL’EUROPA

METODOLOGIA, STRUMENTI E MATERIALI

Le lezioni saranno, per quanto possibile, interessanti e coinvolgenti. Si darà spazio a

·  decodificazione e schematizzazione del libro di testo, così che tale strumento sia adeguatamente utilizzato 

·  esercitazioni che familiarizzino con gli strumenti propri della disciplina (disegnare cartine, costruire grafici, modellare l'orografia di uno stato, leggere bollettini meteorologici,ecc.) 

·  visione di documentari riguardanti fenomeni naturali ed aspetti del paesaggio e delle diverse civiltà di paesi europei 

· ricerca su Internet , selezione e riorganizzazione di informazioni per presentarle alla classe secondo diverse finalità ( simulare un viaggio, reclamizzare una zona, vendere terreni di una certa regione, ecc.). 

· uscite didattiche  (con le stesse modalità previste per le Uscite di ITALIANO) a Musei o luoghi significativi.

 Per favorire l'acquisizione di un adeguato metodo di studio ampio spazio verrà dato a

·  uso di mappe concettuali e schemi 

· questionari , sia aperti sia a risposte multiple.

 Sarà comunque sempre richiesto uno studio puntuale, preciso e consapevole di ambienti, elementi fisici, economici e sociali dei vari stati presi in esame, come anche l'uso di una terminologia e di uno stile comunicativo, relativamente alle possibilità degli alunni, adatto allo scopo, sola garanzia che gli alunni non ripetano in modo acritico giudizi mediati da altri. 

. 

VERIFICA E VALUTAZIONE

 Le verifiche in itinere e generalmente alla fine di ogni unità didattica, saranno volte a vagliare conoscenze e abilità raggiunte dagli alunni in relazione agli obiettivi proposti, nonché a migliorare la metodologia dell’insegnante.

La valutazione sarà differenziata e terrà conto dei progressi ottenuti sia in ambito formativo che didattico.

Pur valendo anche per questa disciplina le osservazioni espresse per le verifiche di Italiano, si precisa che si utilizzeranno 

3.  sia prove scritte (2 per ogni quadr.), a scadenze programmate e concordate, per poter testare tutta la classe, preparata al meglio, rispetto all'apprendimento dei contenuti proposti ed al possesso delle abilità specifiche richieste

4.  sia interrogazioni orali, frequenti, senza preavviso 

·  per favorire uno studio continuativo 

·  per verificare la prontezza nel formulare oralmente, senza disporre di tempo per la riflessione, risposte adeguate,

·  per stimolare anche la capacità di saper utilizzare le conoscenze di fronte a situazioni problematiche proposte dall'insegnante. 

 Sia le prove scritte (questionari e relazioni ), che quelle orali (interrogazioni e analisi di documenti) saranno graduate: 

· quelle scritte conterranno richieste di differente difficoltà, 

· quelle orali saranno calibrate sulle reali possibilità del singolo allievo.

Analogamente la valutazione, pur rispettando alcune considerazioni generali di carattere oggettivo, terrà sempre conto della situazione di partenza del singolo alunno. Durante la correzione l’insegnante darà, di volta in volta, ragione di giudizi differenti per prestazioni simili che però sono l’esito di percorsi  diversamente positivi.

La valutazione sarà effettuata utilizzando la seguente griglia, strutturata in base agli obiettivi nei quali sono suddivisi gli indicatori propri della disciplina

 La valutazione, ai fini di una maggior chiarezza, sarà sommativa e si varrà di commenti di tipo discorsivo per evidenziare elementi positivi e negativi della prestazione, così da rendere la verifica reale punto di partenza per un continuo miglioramento

CONOSCENZA DELL'AMBIENTE FISICO E UMANO:

    conoscere e localizzare elementi ambientali

    distinguere e confrontare ambienti e paesaggi

USO DEGLI STRUMENTI PROPRI DELLA DISCIPLINA:

    leggere, interpretare e costruire carte, tabelle e grafici

    consultare un testo per ricavarne informazioni

COMPRENSIONE DELLE RELAZIONI TRA SITUAZIONI

AMBIENTALI, CULTURALI, SOCIO-POLITICHE ED ECONOMICHE:

    cogliere relazioni fra fenomeni geografici

    cogliere relazioni tra il territorio ed elementi sociali, economici e politici

COMPRENSIONE ED USO DEL LINGUAGGIO SPECIFICO:

    conoscere la terminologia specifica

    usare la terminologia specifica

CLASSE SECONDA

ITALIANO                                                cl. II

OBIETTIVI DIDATTICI 

Abilità specifiche (per fasce di livello)

 1. Comprensione della lingua orale e scritta

I   livello:

Comprende il significato globale del messaggio

II  livello: 

Comprende e coglie le informazioni esplicite e implicite all’interno dei testi.

III livello: 

Seleziona informazioni date per un scopo preciso. Riconosce la struttura dei testi presentati.

 2. Produzione della lingua orale e scritta

I   livello:

Sa esporre un argomento in modo lineare, rispettando le regole del testo. Produce testi ortograficamente abbastanza corretti.

II  livello:

Sa esporre il contenuto di un testo in modo organico. Produce testi sintatticamente semplici e ortograficamente corretti.

III  livello:

Sa esporre il contenuto di un testo operando opportuni collegamenti e elaborando spunti personali. Produce testi sintatticamente articolati e ortograficamente corretti.

 3. Conoscenza delle funzioni e della struttura delle lingua

I   livello:

Conosce le elementari strutture dell’analisi logica. 

II  livello:

Conosce le strutture dell’analisi logica e sa utilizzarle per la costruzione e comprensione dei testi.

III  livello:

Possiede un’adeguata competenza linguistica ed è in grado di modificare i messaggi al variare dei contesti.  

 4. Conoscenza e organizzazione dei contenuti

I   livello:

Ricava dai testi presentati le informazioni essenziali.

II  livello:

Comprende nei testi presentati anche le informazioni secondarie.

III  livello:

Ricava e comprende nei testi presentati i nessi logici.

CONTENUTI

Le abilità e gli obiettivi richiesti verranno perseguiti attraverso scelte tematiche vicine al vissuto degli alunni ma, oltre ad allargare il loro campo di interessi, si cercherà di rendere più personale e consapevole la conoscenza di sé e della realtà.

Verranno utilizzati: 

 1. Comprensione della lingua orale e scritta

ASCOLTARE

Testi di vario tipo (narrativo, poetico, autobiografico, espositivo, informativo, argomentativo, ecc.) di complessità  maggiore rispetto a quelli proposti nell'anno precedente. Relazioni, commenti e spiegazioni dell'insegnante e dei compagni. Filmati riguardanti le tematiche proposte ed in particolare l'avventura, le dinamiche adolescenziali e l'orientamento.

LEGGERE

Testi presenti nell'antologia in adozione secondo l'articolazione delle varie sezioni (il racconto di sé: l'autobiografia, il diario, la lettera; l'amicizia, il diventare grandi, il racconto d'avventura, il racconto giallo, il racconto umoristico, il teatro, le poesie, la letteratura, ecc.) riservando un’attenzione particolare all’epica cavalleresca, alla Divina Commedia, al Decamerone ed all’Orlando Furioso. Articoli di giornale. Lettura integrale di libri scelti dalla Biblioteca di plesso ed autonomamente.

 2. Produzione della lingua orale e scritta

PARLARE

Esposizione orale dei contenuti proposti. Analisi, commento e riflessioni sui testi analizzati. Interventi in discussioni su problematiche vicine al vissuto degli allievi. Argomentazioni su semplici tesi proposte dall'insegnante o emergenti dall'attualità.

SCRIVERE

Testi narrativi e descrittivi, riassunti, lettere, pagine di diario, commenti, semplici relazioni e temi argomentativi su tematiche analizzate in classe. Creazione di testi a partire dalle tipologie analizzate e/o con specifiche consegne. Parafrasi e commenti di testi poetici. Produzione di testi poetici a partire dall'analisi di alcune poesie. Testi per il sito dell'Istituto e per il Giornalino della Scuola. Stesura guidata di appunti. 

 3. Conoscenza delle funzioni e della struttura della lingua

Ripasso ed approfondimento della morfologia. La sintassi della frase. I linguaggi verbali e non verbali. I linguaggi settoriali.

 4. Conoscenza e organizzazione dei contenuti

I contenuti sopra esposti e tutto ciò che rientra nell'attività didattica.

METODOLOGIA, STRUMENTI E MATERIALI

L'ASCOLTARE ed il  PARLARE  in modo più disponibile ed attento verranno sollecitati con 

·  frequenti domande 

· richieste di interventi attivi . 

In tal modo potrebbero aumentare i tempi di attenzione e la partecipazione alle attività proposte, così che gli allievi superino, o almeno limitino, 

·  le difficoltà di concentrazione

·  l'abitudine a selezionare preventivamente l'oggetto della propria attenzione.

A tal fine 

·  si utilizzeranno vari tipi di mappe concettuali e schemi

·  si richiederà la stesura di appunti che facilitino la concentrazione e favoriscano la selezione ed il collegamento funzionale dei contenuti.  

A sua volta l'insegnante, per rendere sempre più "interessante" ciò che si ascolta

·  adotterà, di volta in volta, le modalità più facilitanti per gli allievi

·  cercherà, nei limiti del possibile, di dare sempre adeguata risposta a richieste, sia esplicite che implicite, che emergano nella classe.

 Nei  vari interventi - siano essi l'esposizione di contenuti appresi o interventi personali- gli alunni saranno sollecitati a porre un'attenzione sempre più consapevole al proprio linguaggio, che deve essere corretto ed adeguato alla situazione comunicativa.

 Nelle LETTURE (fatte a casa, in classe ed ascoltate anche dalla voce dell'insegnante) l'insegnante guiderà gli alunni ad un'analisi testuale che permetta, favorendo l'insorgere di ipotesi interpretative differenti, la comprensione 

· della potenza espressiva della parole 

· del significato profondo del testo.

Verranno sollecitate

· attenzione ai segni ed alle strategie dell'autore 

· continua attesa per i nuovi significati che si possono rinvenire nel testo. 

L'alunno deve poter scoprire che un testo descrive un livello più complesso e ricco dell'esperienza umana, e che dal mondo letterario è possibile tornare alla realtà, la propria, con uno sguardo diverso. 

 Si cercherà di rendere la lettura degli allievi un’esperienza sempre più personale, proponendo pagine di poesia (per le quali la richiesta dello studio mnemonico sarà finalizzata ad una più precisa e consapevole analisi testuale) e di prosa, tratte da opere belle ed interessanti, scelte dall’insegnante tenendo conto delle esigenze, delle aspettative e della sensibilità che, di volta in volta, gli allievi evidenzieranno 

Dopo la lettura di un brano particolarmente significativo, si forniranno sempre le informazioni perché l’allievo cerchi personalmente il libro.

 Attraverso la visione, l’analisi ed il commento di alcuni film particolarmente significativi ed emblematici - per tematiche o per caratteristiche-, come anche attraverso l’analisi di alcuni spot pubblicitari, gli allievi saranno guidati ad una modalità di lettura del linguaggio audiovisivo più consapevole e critica. Vedere con l’insegnante alcuni film e riflettere insieme può aiutare i ragazzi a sviluppare una maggior consapevolezza su contenuti, messaggi, modelli e mentalità trasmessi, e ad acquisire alcune informazioni introduttive sul “linguaggio del cinema”.

 Inoltre si cercherà di supportare l'interesse, spesso poco consistente, degli alunni verso i libri con opportune attività (scansione mensile del libro della Biblioteca di plesso, controllo da parte dell'insegnante delle letture svolte e scambio di opinioni in classe, riferimento a film e confronto tra i differenti linguaggi, giochi di drammatizzazione, proposte personali da parte degli alunni, confronti e classifiche fra i libri e fra i lettori, frequentazione guidata della Biblioteca comunale, incontro -fisico o virtuale- con gli scrittori, cineforum e dibattiti su alcuni libri aperti a più classi, ecc.).

 Nello SCRITTO si avrà cura di offrire consegne diverse, ma tali da permettere e potenziare sempre, in ogni singolo alunno, l'espressione della propria creatività,. Tale attività sarà volta a rendere più sicure e consapevoli le abilità di tipo descrittivo e narrativo, ma proporrà anche frequenti riflessioni che, partendo da testi o fatti incontrati (commenti) o dal vissuto degli allievi (riflessioni), li aiutino non solo a conoscere meglio sé e gli altri ma anche ad esprimere contenuti più complessi ed a collegare opportunamente i propri pensieri, utilizzando schemi, domande guida, mappe concettuali, scalette, ecc. 

 Continuando a richiedere una  grafia leggibile ed ordinata, si avvieranno gli alunni ad un uso più sicuro della videoscrittura, per una più consapevole ed adeguata rielaborazione della prima stesura e per un'organizzazione più funzionale ed organica dei propri testi. 

 Poiché si impara sempre guardando un maestro, le correzioni verranno utilizzate come possibilità concreta di "guida alla riscrittura" e quindi di miglioramento.

 Per migliorare la conoscenza del LINGUAGGIO POETICO si sceglieranno opere poetiche di grandi artisti, delle quali si analizzerà il contenuto e le scelte linguistiche e stilistiche (lessico, figure retoriche, ecc), così da cogliere la stretta connessione fra significante e significato. A tal fine si utilizzerà anche lo studio mnemonico di opere, o parti di esse, di grande rilevanza; attività essenziale non solo per sviluppare un'abilità indispensabile nello studio come nella quotidianità, ma soprattutto per immedesimarsi in un'esperienza simile alla nostra ma vissuta in modo più significativo ed espressa con una bellezza di cui non saremmo capaci ma che ci corrisponde più delle nostre stesse parole.

 Nella RIFLESSIONE SULLA LINGUA, cercando di rendere sempre più consapevole il rapporto fra le riflessioni linguistiche e l'utilizzo della lingua, si continueranno ad utilizzare:

·  opportune osservazioni e riflessioni, a partire dai testi incontrati (appartenenti a tutti gli ambiti disciplinari e di tutte le tipologie), sia quelli letti sia quelli scritti dagli alunni;

·  un'organica trattazione, chiara ed adeguata alle capacità logiche degli allievi, degli argomenti in programma. 

 Verrà sempre sottolineato il rapporto fra lo studio linguistico ed il bisogno comunicativo di ognuno, ed i vantaggi che verrebbero da un uso più sicuro e consapevole della nostra lingua. 

 Si dedicherà un'adeguata attenzione anche alle differenti situazioni comunicative, evidenziando le principali diversità dei contesti e delle finalità.

 Il carattere evolutivo della lingua italiana sarà - nelle linee essenziali- osservato anche attraverso la lettura di testi appartenenti alla nostra storia letteraria (Dante, Boccaccio, Ariosto, ecc.).

 Durante l'anno ci si propone di affiancare all'analisi dei contenuti lo studio mnemonico delle più importanti definizioni e regole grammaticali, oltre a quello, già citato, di alcune significative poesie  Tale scelta è finalizzata a sviluppare la capacità di memorizzazione, rendere più sicuro ed efficace il metodo di studio, sviluppare il controllo della la propria emotività e  fornire "memorie" a cui far riferimento sia dal punto di vista logico che espressivo.

Per stimolare l'interesse ed il coinvolgimento degli alunni si inviteranno gli alunni a:

·  partecipare a concorsi ed eventi (come ad es. la Giornata della Poesia di Pioltello), 

·  produrre testi da esporre su cartelloni e da pubblicare sul sito dell'Istituto e sul Giornalino della Scuola, 

·  partecipare a gare fra diverse classi sulle opere studiate, sulla vita degli autori, sul lessico, sulle regole grammaticali, ecc. 

 Si sceglieranno USCITE DIDATTICHE E VIAGGI DI ISTRUZIONE strettamente collegate alla programmazione didattica che favoriscano lo sviluppo della personalità degli alunni, e la loro capacità di osservazione e di descrizione, aiutandoli così a cogliere la bellezza e la complessità di alcuni dei contenuti studiati in classe. In tal modo potrebbe venir più facilmente recuperata la motivazione verso le attività proposte, che solo possono fornire le competenze e le conoscenze necessarie per "incontrare" qualcosa di nuovo ed interessante. 

· Prima  dell'Uscita ci sarà un percorso di preparazione disciplinare o interdisciplinare in cui gli alunni acquisiranno le conoscenze fondamentali dei luoghi e/o degli eventi da visitarsi, grazie alle spiegazioni dell'insegnante,  ma anche all'invito a documentarsi personalmente; verrà inoltre fornito il materiale atto ad illustrare gli aspetti più significativi dell'Uscita, così che l'alunno vi partecipi con maggior consapevolezza. 

· Durante  si avrà cura di fornire sempre il supporto necessario (guide, ecc.) ad un'adeguata comprensione di ciò che si vede.

· Dopo   si proporranno riflessioni in classe, si richiederà la produzione di relazioni e commenti scritti, cartelloni, raccolte di immagini che sviluppino adeguatamente tutti gli stimoli, sia didattici sia educativi, ricevuti nei luoghi visitati e dalle persone incontrate.

VERIFICA E VALUTAZIONE

 Le verifiche in itinere e generalmente alla fine di ogni unità didattica saranno volte a vagliare conoscenze e abilità raggiunte dagli alunni in relazione agli obiettivi proposti, nonché a migliorare la metodologia dell’insegnante.

La valutazione sarà differenziata e terrà conto dei progressi ottenuti sia in ambito formativo sia didattico.

In particolare:

l'attività in classe  già permette di verificare la qualità ed il grado di attenzione degli alunni, come anche la correttezza della loro comunicazione; 

le esercitazioni svolte in classe ed a casa  offrono l'occasione di verificare il rispetto delle consegne ed i modi e i tempi di esecuzione, oltre che, naturalmente, l'apprendimento riferito agli obiettivi delle varie unità di lavoro;

le verifiche specifiche  risultano comunque indispensabili 

3.  per verificare la comprensione dei contenuti proposti (interrogazioni orali,  esercitazioni e questionari scritti),  

4.  per verificare l'acquisizione della capacità di saper produrre i vari tipi di testo (composizioni scritte di vario tipo). 

Le verifiche 

· 3 scritte e 2 orali  per ogni quadrimestre, 

·  con richieste coerenti con il lavoro svolto e formulate con adeguata chiarezza,

· graduate  con richieste di differente difficoltà (scritte) o calibrate sulle reali possibilità dell'alunno (orali),

·  saranno valutate avvalendosi della griglia riportata sotto, strutturata in base agli obiettivi nei quali sono suddivisi gli indicatori previsti per la disciplina.

 La valutazione, ai fini di una maggior chiarezza, sarà sommativa e si varrà di commenti di tipo discorsivo per evidenziare elementi positivi e negativi della prestazione, così da rendere la verifica reale punto di partenza per un continuo miglioramento. Si terrà comunque sempre conto della situazione di partenza (sia didattica che personale) del singolo alunno e quindi, pur sottoponendo a tutti gli stessi quesiti, si verificherà l’effettivo progresso rispetto agli obiettivi previsti. Durante la correzione l’insegnante darà, di volta in volta, ragione di giudizi differenti per prestazioni simili che però sono l’esito di percorsi  diversamente positivi. 

COMPRENSIONE DELLA LINGUA ORALE:

    prestare adeguata attenzione

    comprendere globalmente il messaggio

    comprendere le informazioni principali

    ricavare le informazioni secondarie

    prendere appunti

COMPRENSIONE DELLA LINGUA SCRITTA:

    possedere le competenze tecniche della lettura

    comprendere adeguatamente il messaggio

    comprendere il significato dei termini

    distinguere le informazioni principali dalle secondarie 

    saper riconoscere la struttura del testo

PRODUZIONE NELLA LINGUA ORALE:

    produrre frasi corrette ed adeguate 

    impiegare un lessico vario e significativo

    saper dare un ordine logico al discorso

    saper esprimere con coerenza i contenuti

PRODUZIONE NELLA LINGUA SCRITTA:

    usare correttamente grafia, ortografia e punteggiatura

    usare correttamente le strutture morfo-sintattiche

    usare un lessico adeguato e vario

    saper produrre varie forme testuali

    saper esporre con coerenza i contenuti

CONOSCENZA DELLE FUNZIONI E DELLA STRUTTURA DELLA LINGUA

    conoscere le regole dell’ortografia e della punteggiatura

    conoscere le strutture morfologiche

    saper fare l'analisi grammaticale

    saper fare l'analisi logica

    conoscere l'etimologia di alcune parole 

    riconoscere diversi tipi di linguaggio

CONOSCENZA ED ORGANIZZAZIONE DEI CONTENUTI:

    riconoscere le caratteristiche dei testi proposti (descrittivi, poetici,ecc.) 

    conoscere le caratteristiche delle varie tipologie testuali analizzate

    memorizzare testi poetici

    conoscere la vita e l'opera di alcuni autori

    operare collegamenti fra le conoscenze acquisite

    saper intervenire personalmente

STORIA ED EDUCAZIONE CIVICA                           cl. II
OBIETTIVI DIDATTICI 

Abilità specifiche (per fasce di livello)

 1. Conoscenza degli eventi storici

I   livello:

Comprende e sa riferire alcuni fatti/eventi tra i più significativi.

II  livello: 

Comprende e sa riferire  fatti/eventi storici indicando soggetti, luoghi, tempi, cause ed effetti.

III livello: 

Comprende e sa riferire fatti/eventi storici inquadrandoli nei loro contesti complessivi.

2. Capacità di stabilire relazioni tra fatti storici

I   livello:

Comprende e sa riferire in modo semplice i nessi logici più elementari. 

II  livello: 

Comprende e sa riferire le principali relazioni tra i vari eventi

III  livello:

Comprende e sa riferire i nessi logici degli argomenti analizzati anche a partire da differenti punti di vista. 

 3. Comprensione dei fondamenti e delle istituzioni della vita sociale, civile e politica 

I livello:

Comprende i principi che stanno alla base della vita sociale e le principali norme istituzionali delle civiltà analizzate.

II livello:

Comprende i principi che stanno alla base della vita sociale e le principali norme istituzionali, le differenti istituzioni politiche e le concezioni legislative delle civiltà analizzate.

III  Livello :

Conosce le caratteristiche socio-politiche delle varie epoche storiche, ne sa motivare le declinazioni istituzionali e legislative. Sa fare dei confronti con la realtà attuale ed esprimere un giudizio motivato al riguardo.

 4. Comprensione e uso dei linguaggi e degli strumenti specifici

I  Livello :

Conosce ed usa i principali termini specifici della disciplina; sa ricavare le informazioni principali da fonti iconiche o letterarie; sa comprendere un testo informativo ricavandone le informazioni principali; sa comparare semplici documenti.

II  Livello :

Comprende ed usa il linguaggio specifico della disciplina con una certa sicurezza; sa ricavare tutte le informazioni da fonti iconiche o letterarie; sa comprendere un testo informativo riconoscendo anche le informazioni secondarie; sa comparare più documenti. 
III  Livello :

Sa utilizzare con sicurezza il linguaggio specifico della disciplina; sa trarre proprie interpretazioni a partire dai documenti analizzati; sa schematizzare un testo informativo e sa fare delle ricerche; comprende e ricava notizie dalla comparazione di più documenti. 

CONTENUTI

· LE MONARCHIE NAZIONALI

· GLI STATI REGIONALI ITALIANI

· LA CIVILTA'  DEL RINASCIMENTO

· LA SCOPERTA DI NUOVI MONDI

· LE CIVILTA’ PRECOLOMBIANE 

· LA COLONIZZAZIONE DELL’AMERICA

· IL DECINO DELL’ITALIA

· LE RIFORME RELIGIOSE

· LO STATO ASSOLUTO

· LO STATO PARLAMENTARE

· LA CIVILTA’ EUROPEA NEL ‘600

· L’ILLUMINISMO

· LA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE

· LA RIVOLUZIONE AMERICANA

· LA RIVOLUZIONE FRANCESE

· L’ETA’ NAPOLEONICA E LA RESTAURAZIONE

· IL PRIMO OTTOCENTO IN EUROPA 

· IL RISORGIMENTO ITALIANO

· L’UNITA’ D’ITALIA

METODOLOGIA, STRUMENTI E MATERIALI

 Il lavoro didattico sarà, per quanto possibile, attivo e coinvolgente.

·  Dapprima gli alunni, dopo essenziali cenni introduttivi, saranno invitati a leggere personalmente le pagine del testo relative all'argomento considerato 

·  poi facendo leva sull'interesse suscitato dalla spiegazione dell'insegnante - nella quale si forniranno sia le informazioni necessarie ad un'adeguata comprensione, sia sollecitazioni atte a sollevare interrogativi -, si aiuteranno i ragazzi 

3.  ad evidenziare situazioni problematiche, 

4.  a formulare ipotesi interpretative 

5.  e ad utilizzare le fonti per verificarne la validità o per ipotizzare nuove soluzioni.

Si condurranno gli allievi ad un maggior coinvolgimento nello studio del passato, di cui dovrebbero poter cogliere con più immediatezza il fascino e la complessità, attraverso attività quali

· utilizzo documenti  sia diretti che indiretti, soprattutto letterari ed iconografici, come anche film storici e documentari

·  reperimento di tali fonti non solo sui libri, ma anche su Internet. 

·  visite virtuali ai più significativi Musei che possiedano testimonianze inerenti alle epoche studiate

· uscite didattiche  (con le stesse modalità previste per le Uscite di ITALIANO) a Musei o luoghi significativi .

 Per favorire l'acquisizione di un adeguato metodo di studio si stimoleranno gli alunni ad uno studio sempre più attento degli eventi considerati; ampio spazio verrà dato all'attività di

12.  comprensione del testo e di sottolineatura.

13.  uso di mappe concettuali e schemi 

14. questionari , sia aperti sia a risposte multiple.

 Sarà comunque sempre richiesto uno studio puntuale, preciso e consapevole di fatti, date, luoghi, come anche l'uso di una terminologia e di uno stile comunicativo, relativamente alle possibilità degli alunni, adatto allo scopo, sola garanzia che gli alunni non ripetano in modo acritico giudizi mediati da altri.

VERIFICA E VALUTAZIONE

 Le verifiche in itinere e generalmente alla fine di ogni unità didattica, saranno volte a vagliare conoscenze e abilità raggiunte dagli alunni in relazione agli obiettivi proposti, nonché a migliorare la metodologia dell’insegnante.

La valutazione sarà differenziata e terrà conto dei progressi ottenuti sia in ambito formativo che didattico.

Pur valendo anche per questa disciplina le osservazioni espresse per le verifiche di Italiano, si precisa che si utilizzeranno 

3.  sia prove scritte (almeno 2 per ogni quadr.), a scadenze programmate e concordate, per poter testare tutta la classe, preparata al meglio, rispetto all'apprendimento dei contenuti proposti ed al possesso delle abilità specifiche richieste

4.  sia interrogazioni orali, frequenti, senza preavviso 

·  per favorire uno studio continuativo 

·  per verificare la prontezza nel formulare oralmente, senza disporre di tempo per la riflessione, risposte adeguate,

·  per stimolare anche la capacità di saper utilizzare le conoscenze di fronte a situazioni problematiche proposte dall'insegnante. 

 Sia le prove scritte (questionari e relazioni ), sia quelle orali (interrogazioni) saranno graduate: 

· quelle scritte conterranno richieste di differente difficoltà, 

· quelle orali saranno calibrate sulle reali possibilità del singolo allievo.

Analogamente la valutazione, pur rispettando alcune considerazioni generali di carattere oggettivo, terrà sempre conto della situazione di partenza del singolo alunno. Durante la correzione l’insegnante darà, di volta in volta, ragione di giudizi differenti per prestazioni simili che però sono l’esito di percorsi  diversamente positivi.

La valutazione sarà effettuata utilizzando la seguente griglia, strutturata in base agli obiettivi nei quali sono suddivisi gli indicatori propri della disciplina.

 La valutazione, ai fini di una maggior chiarezza, sarà sommativa e si varrà di commenti di tipo discorsivo per evidenziare elementi positivi e negativi della prestazione, così da rendere la verifica reale punto di partenza per un continuo miglioramento.

CONOSCENZA DEGLI EVENTI STORICI:

    conoscere e ricordare fatti e fenomeni

    collocarli nello spazio e nel tempo

    cogliere le caratteristiche di un'epoca

CAPACITA’ DI STABILIRE RELAZIONI TRA FATTI STORICI:

    distinguere causa-effetto

    individuare relazioni tra i fatti

COMPRENSIONE DEI FONDAMENTI E DELLE ISTITUZIONI

DELLA VITA SOCIALE, CIVILE E POLITICA:

    conoscere aspetti e norme della vita sociale

    conoscere le istituzioni

COMPRENSIONE ED USO DEI LINGUAGGI E DEGLI STRUMENTI SPECIFICI.

    conoscere ed usare terminologia specifica

    consultare un testo per ricavarne informazioni

    decodificare ed utilizzare fonti iconiche, letterarie, ecc.

    comparare due e più documenti

EDUCAZIONE CIVICA

OBIETTIVI EDUCATIVI

Perseguendo gli obiettivi educativi indicati nella Programmazione d'Istituto e di Classe, l'attività scolastica punterà al conseguimento di:

1. atteggiamento disponibile verso i compagni;

2. spirito di collaborazione e solidarietà;

3. comportamento responsabile, che sappia riflettere sul valore delle proprie azioni e sulle loro conseguenze;

4. conoscenza e rispetto delle norme del vivere civile.

OBIETTIVI DIDATTICI

· Conoscere le strutture sociali e politiche delle civiltà studiate.

· Conoscere le caratteristiche giuridiche fondamentali delle civiltà studiate.

· Saper fare confronti tra le istituzioni e le norme delle civiltà antiche e quelle attuali.

· Saper riconoscere e commentare la norma giuridica.

· Acquisire la consapevolezza che la prassi consuetudinaria e la norma giuridica sono espressione di una determinata epoca e società.

· Conoscere le principali istituzioni politiche ed amministrative.

· Accostarsi alla conoscenza di alcune norme costituzionali come anche di alcune leggi particolarmente significative per gli alunni.

· Comprendere ed utilizzare il linguaggio specifico.

CONTENUTI E METODOLOGIA

La materia sarà svolta in modo elastico, tutte le volte che lo studio della storia e della geografia, così come il vissuto dei ragazzi lo richiederanno.

In particolare si affronteranno gli argomenti relativi alle varie istituzioni politiche realizzatesi nei periodi storici analizzati dagli alunni, evidenziando così, sia le esigenze che sono all'origine delle varie istituzioni e norme civiche, che le specificità culturali e politiche che le hanno generate, operando opportuni paragoni con la realtà socio- politica attuale. 

5. LA MAGNA CHARTA E IL PARLAMENTO INGLESE 

6. LO STATO ASSOLUTO DI LUIGI XIV

7. LE DICHIARAZIONI DEI DIRITTI DELL’UOMO

8. LE PRIME COSTITUZIONI

9. LA COSTITUZIONE ITALIANA

La materia sarà svolta in modo elastico, tutte le volte che lo studio della storia e della geografia, così come il vissuto dei ragazzi, lo richiederanno.

In particolare si affronteranno gli argomenti trattati sul libro di testo di storia. In tal modo i vari argomenti saranno collegati con i periodi storici analizzati dagli alunni, evidenziando così, sia le esigenze che sono all'origine delle varie istituzioni e norme civiche, che le specificità culturali e politiche che le hanno generate.

VERIFICHE

Verranno utilizzati gli strumenti adottati per verificare il raggiungimento degli obiettivi storici (interrogazione, questionari aperti, relazioni, ecc.), ma si terrà anche conto della qualità degli interventi nelle discussioni su tematiche inerenti la disciplina. Inoltre, poiché l'Ed. Civica ha come scopo primario la formazione del futuro cittadino, non può limitarsi al solo aspetto didattico, ma deve, al contrario, investire la personalità in crescita dell'alunno; si valuterà quindi, in sede di Consiglio di Classe, quanto l'alunno sappia tradurre in comportamenti gli insegnamenti appresi.

.

GEOGRAFIA                                                               cl.II

OBIETTIVI DIDATTICI 

Abilità specifiche (per fasce di livello)

 1. Conoscenza dell’ambiente fisico e umano anche attraverso l’osservazione

I   livello:

Conosce gli elementi essenziali dei quadri ambientali.

II  livello: 

Conosce gli elementi dei quadri ambientali.

III livello: 

Conosce gli elementi dei quadri ambientali e le relative problematiche.

2. Comprensione delle relazioni tra situazioni ambientali, culturali, socio-politiche ed economiche

I   livello:

Comprende ed espone alcune relazioni fra gli elementi ambientali.

II  livello: 

Comprende ed espone le principali relazioni fra gli elementi ambientali e l’uomo

III   livello:

Comprende ed espone le relazioni fra gli elementi ambientali e l'uomo.

 3. Uso degli strumenti propri della disciplina

I   livello:

Sa utilizzare in modo semplice alcuni strumenti geografici.

II  livello: 

Sa utilizzare i principali strumenti geografici.

III livello: 

Sa utilizzare le fonti e gli strumenti per la ricerca geografica.

 4. Comprensione e uso del linguaggio specifico

I   livello:

Conosce alcuni termini.

II  livello: 

Conosce e usa i principali termini.

III livello: 

Conosce e usa la terminologia specifica.

CONTENUTI

· STRUMENTI 

· EUROPA: CARATTERISTICHE FISICHE, ECONOMICHE, SOCIALI

· L’UNIONE EUROPEA  

· REGIONE IBERICA: LA SPAGNA

· REGIONE FRANCESE: LA FRANCIA

· BENELUX

· REGIONE BRITANNICA: IL REGNO UNITO

· REGIONE SCANDINAVA

· GERMANIA

· REGIONE ALPINA

· EUROPA CENTRO-ORIENTALE

· REGIONE BALCANICA

·  DAL BALTICO AL MAR NERO

METODOLOGIA, STRUMENTI E MATERIALI

Le lezioni saranno, per quanto possibile, interessanti e coinvolgenti. Si darà spazio a

·  controllo ed esercitazioni per un’adeguata decodificazione e schematizzazione del libro di testo

·  esercitazioni che familiarizzino con gli strumenti propri della disciplina (disegnare cartine, costruire grafici, modellare l'orografia di uno stato, leggere bollettini meteorologici,ecc.) 

·  visione di documentari riguardanti fenomeni naturali ed aspetti del paesaggio e delle diverse civiltà di paesi europei 

7. ricerca su Internet , selezione e riorganizzazione di informazioni per presentarle alla classe secondo diverse finalità ( simulare un viaggio, reclamizzare una zona, vendere terreni di una certa regione, ecc.) 

·  analisi e commento di alcune informazioni, inerenti agli argomenti trattati, trasmesse dalla televisione o pubblicate sui giornali. 

· uscite didattiche  (con le stesse modalità previste per le Uscite di ITALIANO) a Musei o luoghi significativi.

Per l'approfondimento di alcune problematiche d'attualità (razzismo, regimi totalitari, sottosviluppo, degrado ambientale, ecc.) si utilizzeranno

·  alcuni film adeguatamente analizzati.

·  notizie pubblicate dai mass-media

·  letture di riviste specializzate, reportage fotografici, ecc.

· testimonianze , sia dirette che indirette, che possano avvicinare gli allievi alle realtà esaminate. 

 Per favorire l'acquisizione di un adeguato metodo di studio ampio spazio verrà dato a

·  uso di mappe concettuali e schemi 

· questionari , sia aperti sia a risposte multiple.

 Sarà comunque sempre richiesto uno studio puntuale, preciso e consapevole di ambienti, elementi fisici, economici e sociali dei vari stati presi in esame, come anche l'uso di una terminologia e di uno stile comunicativo, relativamente alle possibilità degli alunni, adatto allo scopo, sola garanzia che gli alunni non ripetano in modo acritico giudizi mediati da altri. 

VERIFICA E VALUTAZIONE

 Le verifiche in itinere e generalmente alla fine di ogni unità didattica, saranno volte a vagliare conoscenze e abilità raggiunte dagli alunni in relazione agli obiettivi proposti, nonché a migliorare la metodologia dell’insegnante.

La valutazione sarà differenziata e terrà conto dei progressi ottenuti sia in ambito formativo che didattico.

Pur valendo anche per questa disciplina le osservazioni espresse per le verifiche di Italiano, si precisa che si utilizzeranno 

5.  sia prove scritte (2 per ogni quadr.), a scadenze programmate e concordate, per poter testare tutta la classe, preparata al meglio, rispetto all'apprendimento dei contenuti proposti ed al possesso delle abilità specifiche richieste

6.  sia interrogazioni orali, frequenti, senza preavviso 

·  per favorire uno studio continuativo 

·  per verificare la prontezza nel formulare oralmente, senza disporre di tempo per la riflessione, risposte adeguate,

·  per stimolare anche la capacità di saper utilizzare le conoscenze di fronte a situazioni problematiche proposte dall'insegnante. 

 Sia le prove scritte (questionari e relazioni ), sia quelle orali (interrogazioni e analisi di documenti) saranno graduate: 

· quelle scritte conterranno richieste di differente difficoltà, 

· quelle orali saranno calibrate sulle reali possibilità del singolo allievo.

Analogamente la valutazione, pur rispettando alcune considerazioni generali di carattere oggettivo, terrà sempre conto della situazione di partenza del singolo alunno. Durante la correzione l’insegnante darà, di volta in volta, ragione di giudizi differenti per prestazioni simili che però sono l’esito di percorsi  diversamente positivi.

La valutazione sarà effettuata utilizzando la seguente griglia, strutturata in base agli obiettivi nei quali sono suddivisi gli indicatori propri della disciplina

 La valutazione, ai fini di una maggior chiarezza, sarà sommativa e si varrà di commenti di tipo discorsivo per evidenziare elementi positivi e negativi della prestazione, così da rendere la verifica reale punto di partenza per un continuo miglioramento

CONOSCENZA DELL'AMBIENTE FISICO E UMANO:

    conoscere e localizzare elementi ambientali

    distinguere e confrontare ambienti e paesaggi

USO DEGLI STRUMENTI PROPRI DELLA DISCIPLINA:

    leggere, interpretare e costruire carte, tabelle e grafici

    consultare un testo per ricavarne informazioni

COMPRENSIONE DELLE RELAZIONI TRA SITUAZIONI

AMBIENTALI, CULTURALI, SOCIO-POLITICHE ED ECONOMICHE:

    cogliere relazioni fra fenomeni geografici

    cogliere relazioni tra il territorio ed elementi sociali, economici e politici

COMPRENSIONE ED USO DEL LINGUAGGIO SPECIFICO:

    conoscere la terminologia specifica

    usare la terminologia specifica

CLASSE TERZA 

ITALIANO                                   cl.III
OBIETTIVI DIDATTICI 

Abilità specifiche (per fasce di livello)

 1. Comprensione della lingua orale e scritta

I   livello:

Comprende il significato globale del messaggio. Riconosce le informazioni principali  e comprende il significato dei termini.

II  livello: 

Comprende e coglie le informazioni esplicite e implicite all’interno dei testi.

III livello: 

Seleziona informazioni date per un scopo preciso. Riconosce la struttura dei testi presentati.

 2. Produzione della lingua orale e scritta

I   livello:

Sa esporre un argomento in modo lineare, rispettando le regole della descrizione, della relazione e del riassunto. Produce testo ortograficamente abbastanza corretti.

II  livello:

Sa esporre il contenuto di un testo in modo organico. Produce testi sintatticamente semplici e ortograficamente corretti.

III  livello:

Sa esporre il contenuto di un testo operando opportuni collegamenti e elaborando spunti personali e riflessioni. Produce testi sintatticamente articolati e ortograficamente corretti.

 3. Conoscenza delle funzioni e della struttura delle lingua

I   livello:

Conosce le elementari strutture dell’analisi logica e del periodo. Conosce alcuni linguaggi specifici. 

II  livello:

Conosce le strutture dell’analisi logica e del periodo e sa utilizzarle per la costruzione e comprensione dei testi.

III  livello:

Possiede una sicura competenza linguistica ed è in grado di modificare i messaggi al variare dei contesti.  

 4. Conoscenza e organizzazione dei contenuti

I   livello:

Ricava dai testi presentati le informazioni necessarie alla tematizzazione di un argomento.

II  livello:

Trova nei testi presentati le risposte ai problemi affrontati, selezionando le informazioni.

III  livello:

Sa ricercare e selezionare le informazioni necessarie alla progettazione di un argomento.

CONTENUTI

Le abilità e gli obiettivi richiesti verranno perseguiti attraverso scelte tematiche vicine al vissuto degli alunni ma, oltre ad allargare il loro campo di interessi ed a rendere più personale e consapevole la conoscenza di sé, si cercherà di introdurli ad uno sguardo più interessato ai vari aspetti della realtà.

Verranno utilizzati: 

 1. Comprensione della lingua orale e scritta

ASCOLTARE

Testi di tutti i tipi (narrativo, espositivo, argomentativo, poetico, teatrale, ecc.), di varia destinazione e di una certa complessità, sia formale che tematica. Relazioni, commenti e spiegazioni dell'insegnante e dei compagni. Filmati inerenti alle tematiche proposte ed in particolare a quelle d'attualità, volti a stimolare riflessioni personali.

LEGGERE

Testi presenti nell'antologia in adozione, secondo l'articolazione delle varie sezioni.(il futuro, i diritti umani, l'incontro con l'altro, la pace e la guerra, l'Ottocento, il Novecento, l'attualità, ecc.) Brani di opere in prosa o in poesia di autori italiani (Leopardi, Foscolo, Manzoni, Verga, Carducci, Pascoli, Ungaretti, Quasimodo, Saba, Montale, Calvino, Buzzati, ecc.) e stranieri. Articoli tratti da quotidiani. Lettura integrale di libri i scelti dalla Biblioteca di plesso ed autonomamente.

 2. Produzione della lingua orale e scritta

PARLARE

Esposizione orale dei contenuti delle varie discipline. Analisi, commenti e riflessioni sui testi analizzati. Interventi in discussioni su tematiche personali e d'attualità. Argomentazioni su tesi liberamente scelte o proposte dall'insegnante. Esercitazioni interdisciplinari finalizzate al colloquio d'esame.

SCRIVERE

Testi narrativi e descrittivi, riassunti, lettere, pagine di diario, commenti, relazioni e temi argomentativi. Creazione di testi a partire dalle tipologie analizzate e/o con specifiche consegne. Parafrasi e commenti di testi poetici. Produzione di testi poetici a partire dall'analisi di alcune poesie. Articoli per il Giornalino della Scuola e testi da pubblicarsi sul sito dell'Istituto. Stesura e uso degli appunti.

 3. Conoscenza delle funzioni e della struttura delle lingua

I vari tipi di testo (in particolare il tema, la relazione e il commento). L'analisi grammaticale, logica e del periodo. Le varietà linguistiche: il contesto, il registro e le funzioni.

 4. Conoscenza e organizzazione dei contenuti

I contenuti sopra esposti e tutto ciò che rientra nell'attività didattica.

METODOLOGIA, STRUMENTI E MATERIALI

 Per conseguire un'adeguata capacità di ASCOLTO si richiederà costantemente un'attenzione vigile e consapevole facendo ricorso a frequenti 

· domande  

· richieste di interventi attivi . 

In tal modo potrebbero aumentare i tempi di attenzione e la partecipazione alle attività proposte, così che gli allievi superino, o almeno limitino, 

·  le difficoltà di concentrazione, 

·  l'abitudine a selezionare preventivamente l'oggetto della propria attenzione.

A tal fine 

·  si utilizzeranno vari tipi di mappe concettuali e schemi

·  si richiederà la stesura di appunti che facilitano la concentrazione e favoriscono la selezione ed il collegamento funzionale dei contenuti.  

A sua volta l'insegnante, per rendere sempre più "interessante" ciò che si ascolta

·  adotterà, di volta in volta, le modalità più facilitanti per gli allievi

·  cercherà, nei limiti del possibile, di dare sempre adeguata risposta a richieste, sia esplicite che implicite, che emergano nella classe.

 Per conseguire un'adeguata capacità nel PARLARE gli alunni saranno sollecitati a rendere 

· sempre più corrette ed efficaci le scelte linguistiche, 

· come anche chiara e significativa l'organizzazione dei contenuti, 

tenendo conto 

·  delle differenti modalità di uso 

·  delle differenti finalità della lingua 

·  nei differenti contesti.

 Nei  vari interventi - siano essi l'esposizione di contenuti appresi o interventi personali- gli alunni saranno sollecitati a porre un'attenzione sempre più consapevole al proprio linguaggio, che deve essere corretto ed adeguato alla situazione comunicativa.

 Nelle LETTURE (fatte a casa, in classe ed ascoltate anche dalla voce dell'insegnante) l'insegnante guiderà gli alunni ad un'analisi testuale che permetta, favorendo l'insorgere di ipotesi interpretative differenti, la comprensione 

· della potenza espressiva della parole 

· del significato profondo del testo.

Verranno sollecitate

· attenzione ai segni ed alle strategie dell'autore 

· continua attesa per i nuovi significati che si possono rinvenire nel testo. 

L'alunno deve poter scoprire che un testo descrive un livello più complesso e ricco dell'esperienza umana, e che dal mondo letterario è possibile tornare alla realtà, la propria, con uno sguardo diverso. 

 Si cercherà di rendere la lettura degli allievi un’esperienza sempre più personale, proponendo pagine di poesia (per le quali la richiesta dello studio mnemonico sarà finalizzata ad una più precisa e consapevole analisi testuale) e di prosa, tratte da opere belle ed interessanti, scelte dall’insegnante tenendo conto delle esigenze, delle aspettative e della sensibilità che, di volta in volta, gli allievi evidenzieranno. Dopo la lettura di un brano particolarmente significativo, si forniranno sempre le informazioni perché l’allievo cerchi personalmente il libro.

 Attraverso la visione, l’analisi ed il commento di alcuni film particolarmente significativi ed emblematici - per tematiche o per caratteristiche-, come anche attraverso l’analisi di alcuni programmi televisivi, gli allievi saranno guidati ad una modalità di lettura del linguaggio audiovisivo più consapevole e critica. Vedere con l’insegnante alcuni film e rifletterci insieme può aiutare i ragazzi a sviluppare una maggior consapevolezza su contenuti, messaggi, modelli e mentalità trasmessi, e ad acquisire alcune informazioni introduttive sul “linguaggio del cinema” (sceneggiatura, colonna sonora, ambiente e tempo della narrazione filmica, schema narrativo, personaggi e temi, tipologia, ecc.) .  

 Inoltre si cercherà di supportare l'interesse, spesso poco consistente, degli alunni verso i libri con opportune attività (scansione mensile del libro della Biblioteca di plesso, controllo da parte dell'insegnante delle letture svolte e scambio di opinioni in classe, riferimento a film e confronto tra i differenti linguaggi, giochi di drammatizzazione, proposte personali da parte degli alunni, confronti e classifiche fra i libri e fra i lettori, frequentazione guidata della Biblioteca comunale, incontro -fisico o virtuale- con gli scrittori, cineforum e dibattiti su alcuni libri aperti a più classi, ecc.).

 Nello SCRITTO si avrà cura di offrire consegne diverse, ma tali da permettere e potenziare sempre, in ogni singolo alunno, l'espressione della propria creatività. Tale attività si articolerà soprattutto su testi di tipo argomentativi (tema, relazione e commento), così da favorire l'acquisizione della capacità

· di operare collegamenti fra le varie conoscenze 

· di utilizzarle in funzione di una tesi.

 Si utilizzeranno schemi, domande guida, mappe concettuali, scalette, esercitazione finalizzate, osservazioni guidate e tracce opportunamente declinate.

 Continueranno comunque ad essere richiesti testi narrativi, descrittivi e personali 

· per consolidare ed affinare le competenze acquisite, 

· per favorire una produzione più creativa e personale 

· per consentire anche agli alunni meno abili di esercitarsi con tipologie testuali adeguate. 

 Continuando a richiedere una  grafia leggibile ed ordinata, si avvieranno gli alunni, anche in vista dell'esame finale, ad un corretto uso 

·  della videoscrittura (per una più consapevole ed adeguata elaborazione del testo) 

·  delle possibilità offerte dai vari programmi e da Internet (per la raccolta e l'organizzazione delle informazioni). 

 Poiché si impara sempre guardando un maestro, le correzioni verranno utilizzate come possibilità concreta di "guida alla riscrittura" e quindi di miglioramento.

 Per affinare la conoscenza del LINGUAGGIO POETICO si sceglieranno opere poetiche di grandi artisti, delle quali si analizzerà il contenuto e le scelte linguistiche e stilistiche (lessico, figure retoriche, ecc), così da cogliere la stretta connessione fra significante e significato. 

Si presenteranno sinteticamente vita e opere di alcuni autori, insieme alle caratteristiche storiche e culturali della loro epoca. 

 Lo studio mnemonico di opere, o parti di esse, di grande rilevanza verrà proposto come attività essenziale non solo per sviluppare un'abilità indispensabile nello studio come nella quotidianità, ma soprattutto per immedesimarsi in un'esperienza simile alla nostra ma vissuta in modo più significativo ed espressa con una bellezza di cui non saremmo capaci ma che ci corrisponde più delle nostre stesse parole.

 Nella RIFLESSIONE SULLA LINGUA  si cercherà di favorire l'acquisizione di capacità logiche ed espositive sempre più adeguate, sollecitando gli allievi con esercitazioni e richieste sempre più complesse. Si continueranno ad utilizzare:

·  opportune osservazioni e riflessioni, a partire dai testi incontrati (appartenenti a tutti gli ambiti disciplinari e di tutte le tipologie), sia quelli letti sia quelli scritti dagli alunni;

·  un'organica trattazione, chiara ed adeguata alle capacità logiche degli allievi, degli argomenti in programma. 

 Verrà sempre sottolineato il rapporto fra lo studio linguistico ed il bisogno comunicativo di ognuno, ed i vantaggi che verrebbero da un uso più sicuro e consapevole della nostra lingua. 

 Si dedicherà un'adeguata attenzione anche alle differenti situazioni comunicative, evidenziando le principali diversità dei contesti e delle finalità.

 Il carattere evolutivo della lingua italiana sarà - nelle linee essenziali- osservato anche attraverso la lettura di testi appartenenti alla nostra storia letteraria (Leopardi, Foscolo, Manzoni, Carducci, Pascoli, Ungaretti, Quasimodo, Saba, Montale); inoltre si porrà attenzione alle differenze dovute al variare delle situazioni storiche e culturali, nonché alle scelte artistiche degli autori.

 All'analisi dei contenuti si affiancherà anche lo studio mnemonico delle più importanti definizioni e regole grammaticali, oltre a quello, già citato, di alcune significative poesie  Tale scelta è finalizzata a sviluppare la capacità di memorizzazione, rendere più sicuro ed efficace il metodo di studio, sviluppare il controllo della propria emotività e fornire "memorie" a cui far riferimento dal punto di vista sia logico sia espressivo.

Per stimolare l'interesse ed il coinvolgimento degli alunni li si inviterà a:

·  partecipare a concorsi ed eventi (come ad es. la Giornata della Poesia di Pioltello), 

·  produrre testi da esporre su cartelloni e da pubblicare sul sito dell'Istituto e sul Giornalino della Scuola, 

·  partecipare a gare fra diverse classi sulle opere studiate, sulla vita degli autori, sul lessico, sulle regole grammaticali, ecc. 

 Si sceglieranno USCITE DIDATTICHE E VIAGGI DI ISTRUZIONE strettamente collegate alla programmazione didattica che favoriscano lo sviluppo della personalità degli alunni, e la loro capacità di osservazione e di descrizione, aiutandoli così a cogliere la bellezza e la complessità di alcuni dei contenuti studiati in classe. In tal modo potrebbe venir più facilmente recuperata la motivazione verso le attività proposte, che solo possono fornire le competenze e le conoscenze necessarie per "incontrare" qualcosa di nuovo ed interessante. 

· Prima  dell'Uscita ci sarà un percorso di preparazione disciplinare o interdisciplinare in cui gli alunni acquisiranno le conoscenze fondamentali dei luoghi e/o degli eventi da visitarsi, grazie alle spiegazioni dell'insegnante,  ma anche all'invito a documentarsi personalmente; verrà inoltre fornito il materiale atto ad illustrare gli aspetti più significativi dell'Uscita, così che l'alunno vi partecipi con maggior consapevolezza. 

· Durante  si avrà cura di fornire sempre il supporto necessario (guide, ecc.) ad un'adeguata comprensione di ciò che si vede.

· Dopo   si proporranno riflessioni in classe, si richiederà la produzione di relazioni e commenti scritti, cartelloni, raccolte di immagini che sviluppino adeguatamente tutti gli stimoli, sia didattici sia educativi, ricevuti nei luoghi visitati e dalle persone incontrate.

VERIFICA E VALUTAZIONE

 Le verifiche in itinere e generalmente alla fine di ogni unità didattica saranno volte a vagliare conoscenze e abilità raggiunte dagli alunni in relazione agli obiettivi proposti, nonché a migliorare la metodologia dell’insegnante.

La valutazione sarà differenziata e terrà conto dei progressi ottenuti sia in ambito formativo sia didattico.

In particolare:

l'attività in classe  già permette di verificare la qualità ed il grado di attenzione degli alunni, come anche la correttezza della loro comunicazione; 

le esercitazioni svolte in classe ed a casa  offrono l'occasione di verificare il rispetto delle consegne ed i modi e i tempi di esecuzione, oltre che, naturalmente, l'apprendimento riferito agli obiettivi delle varie unità di lavoro.

le verifiche specifiche  risultano comunque indispensabili 

·  per verificare la comprensione dei contenuti proposti (interrogazioni orali,  esercitazioni e questionari scritti),  

·  per verificare l'acquisizione della capacità di saper produrre i vari tipi di testo (composizioni scritte di vario tipo). 

Le verifiche 

5. 3 scritte e 2 orali  per ogni quadrimestre 

6.  con richieste coerenti con il lavoro svolto e formulate con adeguata chiarezza 

· graduate  con richieste di differente difficoltà (scritte) o calibrate sulle reali possibilità dell'alunno (orali)

7.  saranno valutate avvalendosi della griglia riportata sotto, strutturata in base agli obiettivi nei quali sono suddivisi gli indicatori previsti per la disciplina.

 La valutazione, ai fini di una maggior chiarezza, sarà sommativa e si varrà di commenti di tipo discorsivo per evidenziare elementi positivi e negativi della prestazione, così da rendere la verifica reale punto di partenza per un continuo miglioramento. Si terrà comunque sempre conto della situazione di partenza (sia didattica che personale) del singolo alunno e quindi, pur sottoponendo a tutti gli stessi quesiti, si verificherà l’effettivo progresso rispetto agli obiettivi previsti. Durante la correzione l’insegnante darà, di volta in volta, ragione di giudizi differenti per prestazioni simili che però sono l’esito di percorsi  diversamente positivi. 

COMPRENSIONE DELLA LINGUA ORALE:

    prestare adeguata attenzione

    comprendere globalmente il messaggio

    comprendere le informazioni principali

    ricavare le informazioni secondarie

    prendere appunti

COMPRENSIONE DELLA LINGUA SCRITTA:

    possedere le competenze tecniche della lettura

    comprendere adeguatamente il messaggio

    comprendere il significato dei termini

    distinguere le informazioni principali dalle secondarie 

    saper riconoscere la struttura del testo

PRODUZIONE NELLA LINGUA ORALE:

    produrre frasi corrette ed adeguate 

    impiegare un lessico vario e significativo

    saper dare un ordine logico al discorso

    saper esprimere con coerenza i contenuti

PRODUZIONE NELLA LINGUA SCRITTA:

    usare correttamente grafia, ortografia e punteggiatura

    usare correttamente le strutture morfo-sintattiche

    usare un lessico adeguato e vario

    saper produrre varie forme testuali

    saper esporre con coerenza i contenuti

CONOSCENZA DELLE FUNZIONI E DELLA STRUTTURA DELLA LINGUA

    conoscere le regole dell’ortografia e della punteggiatura

    conoscere le strutture morfologiche

    saper fare l'analisi grammaticale

    saper fare l'analisi logica

    conoscere l'etimologia di alcune parole 

    riconoscere diversi tipi di linguaggio

CONOSCENZA ED ORGANIZZAZIONE DEI CONTENUTI:

    riconoscere le caratteristiche dei testi proposti (descrittivi, poetici,ecc.) 

    conoscere le caratteristiche delle varie tipologie testuali analizzate

    memorizzare testi poetici

    conoscere la vita e l'opera di alcuni autori

    operare collegamenti fra le conoscenze acquisite

    saper intervenire personalmente

STORIA ED EDUCAZIONE CIVICA

OBIETTIVI DIDATTICI 

Abilità specifiche (per fasce di livello)

 1. Conoscenza degli eventi storici

I   livello:

Comprende e sa riferire alcuni fatti/eventi tra i più significativi.

II  livello: 

Comprende e sa riferire  fatti/eventi storici indicando soggetti, luoghi, tempi, cause ed effetti.

III livello: 

Comprende e sa riferire fatti/eventi storici inquadrandoli nei loro contesti complessivi.

2. Capacità di stabilire relazioni tra fatti storici

I   livello:

Comprende e sa riferire in modo semplice i nessi logici più elementari. 

II  livello: 

Comprende e sa riferire le principali relazioni tra i vari eventi

III  livello:

Comprende e sa riferire i nessi logici degli argomenti analizzati anche a partire da differenti punti di vista. 

 3. Comprensione dei fondamenti e delle istituzioni della vita sociale, civile e politica 

I livello:

Comprende i principi che stanno alla base della vita sociale e le principali norme istituzionali delle civiltà analizzate.

II livello:

Comprende i principi che stanno alla base della vita sociale e le principali norme istituzionali, le differenti istituzioni politiche e le concezioni legislative delle civiltà analizzate.

III  Livello :

Conosce le caratteristiche socio-politiche delle varie epoche storiche, ne sa motivare le declinazioni istituzionali e legislative. Sa fare dei confronti con la realtà attuale ed esprimere un giudizio motivato al riguardo.

 4. Comprensione e uso dei linguaggi e degli strumenti specifici

I  Livello :

Conosce ed usa i principali termini specifici della disciplina; sa ricavare le informazioni principali da fonti iconiche o letterarie; sa comprendere un testo informativo ricavandone le informazioni principali; sa comparare semplici documenti.

II  Livello :

Comprende ed usa il linguaggio specifico della disciplina con una certa sicurezza; sa ricavare tutte le informazioni da fonti iconiche o letterarie; sa comprendere un testo informativo riconoscendo anche le informazioni secondarie; sa comparare più documenti. 
III  Livello :

Sa utilizzare con sicurezza il linguaggio specifico della disciplina; sa trarre proprie interpretazioni a partire dai documenti analizzati; sa schematizzare un testo informativo e sa fare delle ricerche; comprende e ricava notizie dalla comparazione di più documenti. 

CONTENUTI

· L’IMPERO TEDESCO E I PROBLEMI DELL’ITALIA UNITA

· IL COLONIALISMO, L’IMPERIALISMO E LE POTENZE D’OLTREOCEANO 

· LA PRIMA GUERRA MONDIALE

· LA RIVOLUZIONE D’OTTOBRE

· IL PRIMO DOPOGUERRA

· LO STALINISMO SOVIETICO

· IL FASCISMO IN ITALIA

· IL NAZISMO IN GERMANIA E LA SHOA

· LA SECONDA GUERRA MONDIALE

· IL SECONDO DOPOGUERRA E LA GUERRA FREDDA

· LA NASCITA DELLA REPUBBLICA ITALIANA

· LA DECOLONIZZAZIONE

· GLI ANNI SETTANTA E OTTANTA

· DALL'OTTANTANOVE AI NOSTRI GIORNI

METODOLOGIA, STRUMENTI E MATERIALI

 Il lavoro didattico sarà, per quanto possibile, attivo e coinvolgente.

·  Dapprima gli alunni, dopo essenziali cenni introduttivi, saranno invitati a leggere personalmente le pagine del testo relative all'argomento considerato 

·  poi facendo leva sull'interesse suscitato dalla spiegazione dell'insegnante - nella quale si forniranno sia le informazioni necessarie ad un'adeguata comprensione, sia sollecitazioni atte a sollevare interrogativi -, si aiuteranno i ragazzi 

·  ad evidenziare situazioni problematiche, 

·  a formulare ipotesi interpretative 

·  e ad utilizzare le fonti per verificarne la validità o per ipotizzare nuove soluzioni.

Si condurranno gli allievi ad un maggior coinvolgimento nello studio del passato, di cui dovrebbero poter cogliere con più immediatezza il fascino e la complessità, attraverso attività quali

6. utilizzo documenti  sia diretti che indiretti, soprattutto letterari ed iconografici, come anche film storici e documentari

7.  reperimento di tali fonti non solo sui libri, ma anche su Internet. 

8.  visite virtuali ai più significativi Musei che possiedano testimonianze inerenti alle epoche studiate

9. uscite didattiche  (con le stesse modalità previste per le Uscite di ITALIANO) a Musei o luoghi significativi .

 Per favorire l'acquisizione di un adeguato metodo di studio si stimoleranno gli alunni ad uno studio sempre più attento degli eventi considerati; ampio spazio verrà dato all'attività di

·  comprensione del testo e di sottolineatura.

·  uso di mappe concettuali e schemi 

· questionari , sia aperti sia a risposte multiple.

 Sarà comunque sempre richiesto uno studio puntuale, preciso e consapevole di fatti, date, luoghi, come anche l'uso di una terminologia e di uno stile comunicativo, relativamente alle possibilità degli alunni, adatto allo scopo, sola garanzia che gli alunni non ripetano in modo acritico giudizi mediati da altri.

VERIFICA E VALUTAZIONE

 Le verifiche in itinere e generalmente alla fine di ogni unità didattica, saranno volte a vagliare conoscenze e abilità raggiunte dagli alunni in relazione agli obiettivi proposti, nonché a migliorare la metodologia dell’insegnante.

La valutazione sarà differenziata e terrà conto dei progressi ottenuti sia in ambito formativo che didattico.

Pur valendo anche per questa disciplina le osservazioni espresse per le verifiche di Italiano, si precisa che si utilizzeranno 

15.  sia prove scritte (2 per ogni quadr.), a scadenze programmate e concordate, per poter testare tutta la classe, preparata al meglio, rispetto all'apprendimento dei contenuti proposti ed al possesso delle abilità specifiche richieste

16.  sia interrogazioni orali, frequenti, senza preavviso 

7.  per favorire uno studio continuativo 

8.  per verificare la prontezza nel formulare oralmente, senza disporre di tempo per la riflessione, risposte adeguate,

9.  per stimolare anche la capacità di saper utilizzare le conoscenze di fronte a situazioni problematiche proposte dall'insegnante. 

 Sia le prove scritte (questionari e relazioni ), sia quelle orali (interrogazioni) saranno graduate: 

· quelle scritte conterranno richieste di differente difficoltà, 

· quelle orali saranno calibrate sulle reali possibilità del singolo allievo.

Analogamente la valutazione, pur rispettando alcune considerazioni generali di carattere oggettivo, terrà sempre conto della situazione di partenza del singolo alunno. Durante la correzione l’insegnante darà, di volta in volta, ragione di giudizi differenti per prestazioni simili che però sono l’esito di percorsi  diversamente positivi.

La valutazione sarà effettuata utilizzando la seguente griglia, strutturata in base agli obiettivi nei quali sono suddivisi gli indicatori propri della disciplina.

 La valutazione, ai fini di una maggior chiarezza, sarà sommativa e si varrà di commenti di tipo discorsivo per evidenziare elementi positivi e negativi della prestazione, così da rendere la verifica reale punto di partenza per un continuo miglioramento. 

CONOSCENZA DEGLI EVENTI STORICI:

    conoscere e ricordare fatti e fenomeni

    collocarli nello spazio e nel tempo

    cogliere le caratteristiche di un'epoca

CAPACITA’ DI STABILIRE RELAZIONI TRA FATTI STORICI:

    distinguere causa-effetto

    individuare relazioni tra i fatti

COMPRENSIONE DEI FONDAMENTI E DELLE ISTITUZIONI

DELLA VITA SOCIALE, CIVILE E POLITICA:

    conoscere aspetti e norme della vita sociale

    conoscere le istituzioni

COMPRENSIONE ED USO DEI LINGUAGGI E DEGLI STRUMENTI SPECIFICI.

    conoscere ed usare terminologia specifica

    consultare un testo per ricavarne informazioni

    decodificare ed utilizzare fonti iconiche, letterarie, ecc.

    comparare due e più documenti

EDUCAZIONE CIVICA

OBIETTIVI EDUCATIVI

Perseguendo gli obiettivi educativi indicati nella Programmazione d'Istituto e di Classe, l'attività scolastica punterà al conseguimento di:

1. atteggiamento disponibile verso i compagni;

2. spirito di collaborazione e solidarietà;

3. comportamento responsabile, che sappia riflettere sul valore delle proprie azioni e sulle loro conseguenze;

4. conoscenza e rispetto delle norme del vivere civile.

OBIETTIVI DIDATTICI

1. Conoscere le norme fondamentali che regolano la vita sociale (famiglia, scuola, lavoro, Amministrazione Pubblica, ecc.) e comprenderne la necessità per una ordinata e pacifica convivenza.

2. Saper leggere e comprendere adeguatamente le principali norme giuridiche, in particolare del testo costituzionale.

3. Conoscere i principali Organismi Internazionali.

4. Comprendere ed utilizzare il linguaggio specifico.

CONTENUTI

· LA COSTITUZIONE

· PARLAMENTO, GOVERNO, MAGISTRATURA

· L’ORDINAMENTO DELLA REPUBBLICA ITALIANA 

· GLI ORGANISMI INTERNAZIONALI: LA SOCIETA’ DELLE NAZIONI  E  L’ ONU

· DEMOCRAZIA E DITTATURA

· I MASS MEDIA NELLE MODERNE SOCIETA’ TECNOLOGICHE

· VOLONTARIATO E SOLIDARIETA’

METODOLOGIA, STRUMENTI E MATERIALI

Strumento privilegiato del lavoro sarà il libro di testo di storia che presenta i vari argomenti collegandoli con i periodi storici che gli alunni incontrano, evidenziando sia le esigenze che sono all'origine delle varie istituzioni e norme civiche, che le specificità culturali e politiche che le hanno generate.

Attenti al bisogno di chiarezza degli alunni, si prenderanno in considerazione i problemi che essi si pongono rispetto alla propria identità personale e sociale, all'autonomia, alla solidarietà, alla collaborazione, ecc., anche in vista dell'imminente inserimento in nuove realtà scolastiche e sociali.

VERIFICHE E VALUTAZIONE

Verranno utilizzati gli strumenti adottati per verificare il raggiungimento degli obiettivi storici (interrogazione, questionari aperti, relazioni, ecc.), ma si terrà anche conto della qualità degli interventi nelle discussioni su tematiche inerenti la disciplina. Inoltre, poiché l'Ed. Civica ha come scopo primario la formazione del futuro cittadino, non può limitarsi al solo aspetto didattico, ma deve, al contrario, investire la personalità in crescita dell'alunno; si valuterà quindi, in sede di Consiglio di Classe, quanto l'alunno sappia tradurre in comportamenti gli insegnamenti appresi.

GEOGRAFIA

OBIETTIVI DIDATTICI 

Abilità specifiche (per fasce di livello)

 1. Conoscenza dell’ambiente fisico e umano anche attraverso l’osservazione

I   livello:

Conosce gli elementi essenziali dei quadri ambientali.

II  livello: 

Conosce gli elementi dei quadri ambientali.

III livello: 

Conosce gli elementi dei quadri ambientali e le relative problematiche.

2. Comprensione delle relazioni tra situazioni ambientali, culturali, socio-politiche ed economiche

I   livello:

Comprende ed espone alcune relazioni fra gli elementi ambientali.

II  livello: 

Comprende ed espone le principali relazioni fra gli elementi ambientali e l’uomo

III   livello:

Comprende ed espone le relazioni fra gli elementi ambientali e l'uomo.

 3. Uso degli strumenti propri della disciplina

I   livello:

Sa utilizzare in modo semplice alcuni strumenti geografici.

II  livello: 

Sa utilizzare i principali strumenti geografici.

III livello: 

Sa utilizzare le fonti e gli strumenti per la ricerca geografica.

 4. Comprensione e uso del linguaggio specifico

I   livello:

Conosce alcuni termini.

II  livello: 

Conosce e usa i principali termini.

III livello: 

Conosce e usa la terminologia specifica.

CONTENUTI

· STRUMENTI

· IL NOSTRO PIANETA 

· I CLIMI E GLI AMBIENTI

· L'ASIA

· ASIA ORIENTALE; GIAPPONE

· SUD EST ASIATICO; 

· ASIA MERIDIONALE: INDIA

· ASIA CENTRALE: CINA

· LA REGIONE RUSSA: LA CSI

· LA REGIONE ISLAMICA: ISRAELE; IRAQ, IRAN, AFGANISTAN

· L'AFRICA

· AFRICA SUBSAHARIANA

· AFRICA OCCIDENTALE

· AFRICA EQUATORIALE

· AFRICA ORIENTALE

· AFRICA MERIDIONALE: SUDAFRICA

· L'AMERICA

· AMERICA SETTENTRINOALE: STATI UNITI

· AMERICA CENTRALE: ECUADOR

· AMERICA MERIDIONAL: BRASILE

· OCEANIA

· AUSTRALIA

· ANTARTIDE 

METODOLOGIA, STRUMENTI E MATERIALI

 In questo terzo anno si seguirà, per quanto possibile, il metodo della ricerca, in modo tale che i ragazzi siano messi in condizione di scoprire essi stessi, mediante itinerari più o meno guidati, strutture e leggi che regolano la vita del nostro pianeta e dell'umanità.

Si adotterà una strategia basata su attività coinvolgenti, volti a rinforzare le capacità d'indagine, di sintesie di esposizione. L'approccio sarà quanto più possibile di tipo problematico,

10. attento alla concretezza

11. ed alle tematiche d'attualità, 

12. partendo dal vicinoper confronti significativi 

13. finalizzati ad una migliore comprensione del lontanoe del "diverso".

 Molto spazio verrà comunque  dedicato, con l'uso di mappe concettuali, schemi e questionari, sia aperti sia a risposte multiple

·  alla decodificazione, sempre più consapevole, del libro di testo 

·  e alla comprensione adeguata delle informazioni trasmesse dalla televisione o pubblicate sui giornali. 

 Per l'approfondimento di alcune problematiche d'attualità (razzismo, regimi totalitari, sottosviluppo, degrado ambientale, ecc.) sci si riferirà a

8.  alcuni film adeguatamente analizzati.

9.  notizie pubblicate dai mass-media

10.  letture di riviste specializzate, reportage fotografici, ecc.

11. testimonianze , sia dirette che indirette, che possano avvicinare gli allievi alle realtà esaminate. 

Si continuerà comunque ad utilizzare 

·  esercitazioni che familiarizzino con gli strumenti propri della disciplina (disegnare cartine, costruire grafici, modellare l'orografia di uno stato, leggere bollettini meteorologici,ecc.) 

·  visione di documentari riguardanti fenomeni naturali ed aspetti del paesaggio e delle diverse civiltà di paesi europei 

10. ricerca su Internet , selezione e riorganizzazione di informazioni per presentarle alla classe secondo diverse finalità ( simulare un viaggio, reclamizzare una zona, vendere terreni di una certa regione, ecc.). 

11. uscite didattiche  (con le stesse modalità previste per le Uscite di ITALIANO) a Musei o luoghi significativi.

 Sarà comunque sempre richiesto uno studio puntuale, preciso e consapevole di ambienti, elementi fisici, economici e sociali dei vari stati presi in esame, come anche l'uso di una terminologia e di uno stile comunicativo, relativamente alle possibilità degli alunni, adatto allo scopo, sola garanzia che gli alunni non ripetano in modo acritico giudizi mediati da altri. 

VERIFICA E VALUTAZIONE

 Le verifiche in itinere e generalmente alla fine di ogni unità didattica, saranno volte a vagliare conoscenze e abilità raggiunte dagli alunni in relazione agli obiettivi proposti, nonché a migliorare la metodologia dell’insegnante.

La valutazione sarà differenziata e terrà conto dei progressi ottenuti sia in ambito formativo che didattico.

Pur valendo anche per questa disciplina le osservazioni espresse per le verifiche di Italiano, si precisa che si utilizzeranno 

·  sia prove scritte (2 per ogni quadr.), a scadenze programmate e concordate, per poter testare tutta la classe, preparata al meglio, rispetto all'apprendimento dei contenuti proposti ed al possesso delle abilità specifiche richieste

·  sia interrogazioni orali, frequenti, senza preavviso 

10.  per stimolare uno studio continuativo 

11.  per verificare la prontezza nel formulare oralmente, senza disporre di tempo per la riflessione, risposte adeguate,

12.  per stimolare anche la capacità di saper utilizzare le conoscenze di fronte a situazioni problematiche proposte dall'insegnante. 

 Sia le prove scritte (questionari e relazioni ), che quelle orali (interrogazioni e analisi di documenti) saranno graduate: 

· quelle scritte conterranno richieste di differente difficoltà, 

· quelle orali saranno calibrate sulle reali possibilità del singolo allievo.

Analogamente la valutazione, pur rispettando alcune considerazioni generali di carattere oggettivo, terrà sempre conto della situazione di partenza del singolo alunno. Durante la correzione l’insegnante darà, di volta in volta, ragione di giudizi differenti per prestazioni simili che però sono l’esito di percorsi  diversamente positivi.

La valutazione sarà effettuata utilizzando la seguente griglia, strutturata in base agli obiettivi nei quali sono suddivisi gli indicatori propri della disciplina

 La valutazione, ai fini di una maggior chiarezza, sarà sommativa e si varrà di commenti di tipo discorsivo per evidenziare elementi positivi e negativi della prestazione, così da rendere la verifica reale punto di partenza per un continuo miglioramento

CONOSCENZA DELL'AMBIENTE FISICO E UMANO:

    conoscere e localizzare elementi ambientali

    distinguere e confrontare ambienti e paesaggi

USO DEGLI STRUMENTI PROPRI DELLA DISCIPLINA:

    leggere, interpretare e costruire carte, tabelle e grafici

    consultare un testo per ricavarne informazioni

COMPRENSIONE DELLE RELAZIONI TRA SITUAZIONI

AMBIENTALI, CULTURALI, SOCIO-POLITICHE ED ECONOMICHE:

    cogliere relazioni fra fenomeni geografici

    cogliere relazioni tra il territorio ed elementi sociali, economici e politici

COMPRENSIONE ED USO DEL LINGUAGGIO SPECIFICO:

    conoscere la terminologia specifica

    usare la terminologia specifica

PROGRAMMAZIONE PER ALUNNI CON DSA
OBIETTIVI DELL’INTERVENTO EDUCATIVO E POSSIBILE UTILIZZO DI STRUMENTI INFORMATICI

· Valorizzare le potenzialità dell’alunno, supportando la sua autostima e fornendogli strumenti e strategie adeguati a compensare e superare le difficoltà specifiche evidenziate nella diagnosi.

· Rendere accessibile il testo scritto con strumenti vicarianti, quali: gestori di sintesi vocale, editor di videoscrittura con sintesi vocale e correttore ortografico, uso del libro digitale.

· Fornire strumenti che consentano una migliore organizzazione dei contenuti di studio (come software per mappe concettuali, grafica, presentazione, utilizzo delle risorse on-line)

· Abbinare strategie didattiche che favoriscano una migliore analisi del testo, utili a comprensione, studio, memorizzazione, rielaborazione dei contenuti in forma orale e scritta.

· Favorire l’integrazione dello studente con DSA , ponendo attenzione alle dinamiche della classe, affrontando con tempi e modalità stabilite dal C.d.C. il problema coi compagni.

· Perseguire il benessere psicologico e la serenità del ragazzo per ottenere successo formativo.

· Collaborare con la famiglia e con gli specialisti  per valutare e concordare di quali misure compensative e dispensative il ragazzo necessita.

STRUMENTI COMPENSATIVI

All’alunno con DSA verranno forniti :

· Tabella dei mesi, dei giorni della settimana, delle stagioni, dell’alfabeto e dei vari caratteri

· Registratore

· Cartine geografiche e storiche, tabelle della memoria di ogni tipo

· Computers con programmi di videoscrittura con correttore ortografico e sintesi vocale commisurati al singolo caso

· Cassette registrate (dagli insegnanti, dagli alunni e/o allegate ai testi) anche mediante una predisposizione nella scuola di una fonoteca scolastica contenente il testo parlato dei libri in adozione ed altri testi culturalmente significativi ed altri tipi di audiovisivi

· Richiesta alle case editrici di testi ridotti e contenenti audio-cassette e CD Rom.

STRUMENTI DISPENSATIVI

L’alunno con DSA andrà dispensato da: 

· Lettura ad alta voce

· scrittura veloce sotto dettatura

· scrittura alla lavagna, copiatura dalla lavagna

·  copiatura di testi o esercizi nelle verifiche, nelle esercitazioni e nei compiti a casa

·  scrittura e lettura dei numeri romani

· studio mnemonico di poesie, di regole grammaticali, di definizioni

·  lettura di consegne (lettura e spiegazione dell’insegnante)

·  uso del vocabolario

· prendere appunti

· Gli verranno concessi tempi più lunghi per le prove scritte e per lo studio, mediante un’adeguata organizzazione degli spazi ed un flessibile raccordo tra gli insegnanti

· Si organizzeranno interrogazioni e compiti in classe programmati

· Verrà data possibilità di utilizzare testi ridotti non per contenuto, ma per quantità di pagine

· Si favorirà il lavoro di gruppo monitorato dall’insegnante

STRATEGIE IN CLASSE E A CASA

Materia : ITALIANO

DIFFICOLTẶ NELLA LETTURA

· Lettura ad alta voce di testi complessi (letterari, poetici, …) da parte dell’insegnante in classe

· Lettura da parte di un compagno-tutor (a casa, a scuola)

· Fruizione di romanzi e testi in formato audio (libri parlati, audiolibri,mp3, podcasting)

· Lettura tramite sintesi vocale su pc (procurandosi il testo in formato digitale)

· Registrazione e riascolto di una sintesi della spiegazione dell’insegnante

· Tutor o lettore (a casa e a scuola)

· Utilizzo del libro parlato

DIFFICOLTẶ DI COMPRENSIONE

· Stimolare l’analisi del testo a priori (titoli, formattazione, figure, schemi, cartine) per attivare preconoscenze e stimolare domande ( lettura attiva)

· Favorire,  durante la lettura,  un progressivo passaggio (inizialmente guidato) a schemi e sintesi dei concetti

· Valutare (nel caso se ne intravedesse la necessità) l’opportunità di fornire una versione semplificata del testo proposto

DIFFICOLTẶ NELLA SCRITTURA DI APPUNTI (ANCHE SOTTO DETTATURA) E NELLA PRODUZIONE DI TESTI AUTONOMI

· Scrivere alla lavagna, con scrittura chiara o in stampato, i compiti per casa

· Controllare o far controllare da un compagno collaboratore la corretta copiatura o scrittura e la corretta annotazione sul diario

· Dare testi di compiti in classe in fotocopia( non da dettare o far copiare) o, possibilmente, in formato elettronico ( per la fruizione tramite sintesi vocale); utilizzo della videoscrittura (che consente miglior rileggibilità o riascolto e riutilizzo)

· Valutare l’utilizzo del registratore per fornire sintesi delle lezioni e delle consegne.

DIFFICOLTẶ NELL’USO DEL VOCABOLARIO

· uso del dizionario digitale

DIFFICOLTÀ A RICORDARE E RECUPERARE INFORMAZIONI MNEMONICHE

· fornire riepiloghi organizzati ( schemi, linee del tempo, tabelle riassuntive, tavole dei verbi, delle regole grammaticali)

· permettere di utilizzare schemi e mappe autoprodotti come supporto all’esposizione orale

· verifiche prevalentemente orali e guidate con domande circoscritte e univoche, lasciando il tempo per rielaborare la domanda e predisporre la risposta

· il testo delle verifiche scritte va stampato in stampatello maiuscolo o meglio in maiuscoletto. Preferibilmente preparare verifiche strutturate, preferire i test di riconoscimento rispetto a quelli di produzione

· procedere nelle richieste dalle più facili aumentando gradualmente la difficoltà.

· Il ragazzo con DSA non può sostenere più di una verifica al giorno.

DIFFICOLTÀ A RISPETTARE I TEMPI E A COMPLETARE I COMPITI

· programmazione di tempi più lunghi per prove scritte e per lo studio a casa

· riduzione dei compiti per quantità, non per obiettivi

· frazionamento nello svolgimento dei compiti, per evitare affaticamento nell’esecuzione, al fine di poter valutare le reali competenze

· organizzazione di interrogazioni programmate, evitando di evidenziare la cosa davanti ai compagni se questo può comportare difficoltà di accettazione da parte della classe.

DIFFICOLTÀ A ESPORRE PER ISCRITTO LE PROPRIE CONOSCENZE/COMPETENZE TRAMITE UNA FORMA LINGUISTICA ADEGUATA, NELL’ESPRESSIONE ORALE E NELL’USO DI LESSICO SPECIFICO

· valutazione delle prove scritte e orali con modalità che tengono conto del contenuto e non della forma

· nei temi e in generale nei testi non correggere e non valutare gli errori ortografici, la struttura della frase sintetica e ridotta, la povertà del lessico, la brevità dei testi, l’incompletezza delle risposte (caratteristiche ascrivibili allo specifico disturbo del ragazzo), ma i contenuti che l’alunno riesce ad esprimere

· far scrivere i testi direttamente al computer, senza chiedere la brutta copia a mano

· consentire l’utilizzo del pc direttamente in classe, se concordato, senza far uscire lo studente per recarsi da solo nel laboratorio informatico

· nell’analisi grammaticale, logica e del periodo permettere all’allievo di consultare schemi con le possibili voci :es. A aggettivo 1) qualificativo 2) indefinito 3) numerale … B nome 1) proprio 2)comune …

Materia : GEOGRAFIA

·  tener conto della difficoltà dell’alunno con DSA nella compilazione di una cartina muta, nell’orientarsi spazialmente e nel disegnare una carta. Gli è disagevole anche la memorizzazione.

Materia : STORIA

·  può essere difficoltosa la sequenza temporale, la memorizzazione di date e di nomi.

